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ISTRUZIONE AL POPOLO 
| Sulla maniera 
DISALVARELA VITA 


AGLI ANNEGATI 


| Ricavata dalle memorie 
DI OLANDA E D INGHILTERRA 


Con.una autentica raccolta di efempj da’quali rifulta 
- poterfì i’ iffeffo metodo praticare in altrî 
.cafi di morti apparenti. 


‘PUBELICATA SOTTO GLI AUSPIC] 


Dell’Erio e Rito Signor Cardinale 
GIANBATTISTA REZZONICO 
‘Gran Priore dell'Ordine Gerofolimitano 


e Pro- Segretario de’ Memoriali 
della Santità di N. S. 


DA ENRICO|TOURNER ROMANO, 


Paulativa vedit în fenfus animamque veceptat, 
Lucret. 


IN ROMA PER IL SALOMONI 
L'ANNO MDCCLXXV. 


Con licenza de’ Superiori . 
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EMINENZA. 


Si Uei fentimenti di 
umanità , che fre- 
giano l'animo Vo- 
ftro EminENTISSIMO PriINcIPE, 
e in mezzo alle altre virtù for- 
mano il più fplendido carattere 


del Voftro Cuore ; l'onore che 
di 2, fin 


fin da quattro luftri ho goduto. 
di efflere annoverato nel numei 
ro de’ Voftri Servitori ; ed il 
mio amor proprio , che fovra 
ogni cofa della Voftra approva- 
zione fi compiace, fono i prin=. 
cipali motivi , che mi hanno. 
configliato ad offerirvi quefto 
Volume , il quale farà forfe ri-- 
fouardato come una bagatella da 
alcuni, che dalla grandezza, e 
dal pefo de’ libri mifurano la fti- 
ma che debbefi fare dell’ Ope- 
ra: ma da quelli, che ne deci- 
dono del merito dall’ importan- 
za del foggetto , otterrà certa- 
mente eflere preferito a molti 
altri di maggior citenfione . Dall’ 
altro canto io ftimo che tutto 
ciò, che è Vero, ed Utile appar- 
tenga di Giuftizia ad un Perfo- 
naggio, il quale in tutte le fue 
operazioni non ha altro punto 
di vifta , che il Bene. pubblico , 


e la 


e la fchietta, e pura Verità , la 
quale è tanto più pregievole 
quanto è più rara. La materia 
adunque onde è formato , ed il 
fine a cui è diretto gli danno, 
EminenTiIssIiMmo Princize un pie- 
no diritto di pretendere al Pa- 
trocinio Voftro : che fe altri- 
menti folle, farebbe una pro- 
fontuofa follia il lufingarmi che 
un Porporato , il di cui Nome 
foltanto ne forma I’ Elogio , sì 
per la pietà della fempre ono- 
revol memoria del fommo Pon- 
tefice Clemente XIH sì per quel. 
la de Germani nientemeno che 
per la propria , voleffe porre in 
compromeifo una reputazione 
si giuftamente acquifiata . Voi 
ben fapete, Emiwentissimo Prin. 
cipE che io non parlo col lin- 
guaggio folito ufarfi nelle altre 
dedicatorie : ma giacchè vi de- 
gnate permettermelo , farete an- 
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cora contento che io non tur- 
bi la Voftra modeltia con una 
prolifla enumerazione de’ Volîiri 
encomj , la quale nulla potreb- 
be aggiungere all'idea che han- 
no di Voi conceputa quelli, che 
vi conofcono .Mi appiglio adun- 
que al partito di ammirarvi e 
tacere , e farà ancora la più for- 
te prova, che io poffa dare dell’ 
offequiofo rifpetto , col quale 
ho l’ onore d’inchinarmi al ba- 
cio della Sacra Porpora, e di 
railegnarmi 


Dell Le VW. 


Utito Devio ed Obblino Servitore 
Enrico Tourner . 
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IMPRIMATUR, 
Si videbitur Ro P. Magiftro S.Pal.A poft. 


_F.A. Marcucci ab I.C. Ep.Montis Alti 
| Vicefa. 


Er commiffione del RiMo Padre Maeftro 
| delSagro Palazzo o attentamen.e letta 
I'Ifruzione al Popolo fulla maniera di falvar 
la vita agli Annegati &c. Il dotto Autore ha 
unito alla più fcelta erudizione un grande 
impegno di giovare all’Umanità nel porre 
in chiaro con favorevoli efempj, e colla 
fcorta di Profefiori celebri la neceflità di 
que’valorofi provvedimenti, mercè de’qua- 
li fi ravvivan colore, che fventuratamenta 
fommerfì , o per altro difaftro eran creduti 
già eftinti . Sicchè non trovando io in que» 
fta elegante Operetta cos’ alcuna contraria 
alla Religione , o al buon coftume, la giu. 
dico perciò a vantaggio pubblico degniffi- 
ma della ftampa. 
Quefto di 15. Luglio 1775. 
Natale, Saliceti Medico , e Camerier 
Segreto di N.S- 


p Er ordine del Rio Padre Maefiro del 
Sacro Palazzo Apoftolico ho letto la 
Difflertazione intitolata I/frezione al Popola 
Sulla maniera di falvar la vita agli Annega= 
ti'Oc. e non vi ho trovato cofa alcuna con- 
traria alla Religion Cattolica, alle Leogi 
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8 | 
de’ Principi, ed albuon cofume ; anzi l'ho 
rinvenuta piena di Erudizione, (di efatez. 
za, edizelo, con cui il chiarifsimo Auto 
re procura colla più eflicace, e dotta mae 
niera di perfuadere al Pubblico la necefsità 
di abbracciare un metodo curativo, adota 
tato già e ftabilito da più valenti Profeflori 
di Medicina » per ridonare la vita agli an» 
negati » o ad altri creduti morti per “alcun 
improvvifò difaftro. Perlochè ragcirandofi 
tutta la Difflertazione fopra una materia 
‘tanto intereffinte , com’ è la confervazione 
della vita , la reputo utilifsima ; e degni 
fima della pubblica luce. In fede &c. 

—  Quefto dì 17. Luglio 1775. 
Luigi Poli dini elore di FU sede 
Medicina .. 


IMPRIMATUR. 


F.Thomas Auguftinus Ricchinius Ord.Pre- 
dicatorum Sacri Pal.Apof. Magifter. 


STRU: 
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- ISTRUZIONE AL POPOLO 
Sulla maniera di falvare la vite 


| AGLI ANNEGATI. 


AR) E malattie, le quali antece- 
4 dono la morte, fono ftate 
#% dalla Divina Providenza fag- 
i giamente difpofte sì per di- 
fvezzare a gradi il paziente 
dai piaceri di quefto mondo, fommini-. 
frrandogli un difgufto, alla vita , ed a tut- 
te le cure, e follecitudini, che l’accom.- 
pagnano ; ficcome ancora per fornire d’in- 
tervalli di tempo coloro ; i quali gli fono 
più proffimamente intereffaii, ad affilte- 
re con fermezza ; e preparare il loro ani- 
imo a foftenere la perdita del congiunto, o 
dell’ amico. Così finalmente ftanchi di 
una lunga pe tormentofa fofpenfione 3 OV- 
‘vero dimenticandofi de’ loro propr) trava- 
gli riflettendo a quei dell’ammalato impa- 
rano a fottometterfi tranquillamente ad 
ùn evento, ch’ effi in prima temevano co- 
me il più formidabile. Le morti però fu- 
bitanee agifcono fulla imaginazione con 
una forza affai maggiore di quelle , che 
fono da malattia precedute. La fola idea 
di far paffaggio in un’ iftante da una per- 

A 5 fetta 
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fetta falute, e da una vigorofa facoltà di 
agire al trifto filenzio della tomba ha in 
fe fteffo un non fo che di orrido , e di 
tremendo; e gli amici, e i parenti non 
effendo punto prevenuti del cangiamento | 
fentono affai più forte e raddoppiata la 
veemenza di un colpo improvvifo. In fi- 
mili repentine, e fatali fventure perfino 
ne’ ftranieri la compaffione è così viva- 
mente eccitata, che una certa melanco- 
nia fuol reftare di tal maniera impreffa 
nella loro mente per molti anni, che non 
mai per l’avvenire fi fa da medefimi men- 
zione de’ foggetti nella difgrazia interef- 
fati fenza compiangerli con qualche la- 
mentevole aggiunto. 

* Ogni qualvolta adunque alcuna di que- 
fte vittime viene rifcattata dagli artigli 
della morte, dopo che di già ne fembra- 
va totalmente in poffeflo, non può effe- 
fe a meno che non fi rifvegli un affai vi- 
vo piacere in quelle menti, le quali pre- 
tendono effere dotate di qualche grado di 
benevolenza : ed ogni ragionevole e pro- 
babile fiflema , che venga propoftu a fine 
di fminuire il numero di quefti difaftri, 
e di reftituire alle impazienti braccia de’ 
parenti, ed amici un genitore , un figlio, 
un fratello, un confidente, ch’effì pen- 
favano dover accompagnare al fepolcro, 
deve fenza dubbio effere ricevuto colla più 
viva foddisfazione, e protetto col più for- 
te ardore di fpirito. — Quin- 


(ma ) 

Quindi è che, moflo da una piena fi- 
ducia d’ incontrare la pubblica approva- 
zione feguendo gl’ impulfi di uno fpirito 
patriotico , ho intraprefo informare i miei 
concittadini più precifamente di quel- 
lo fi è potuto fare dalle gazzette, ed al- 
tri fogli periodici , e non ad altro fine 
che a porre in moto l’attenzione del pub- 
blico , di un affai utile fillema formato 
e promoffo da varie nazioni di lì da mon- 
ti, e ben ricevuto in var) luoghi dell’Ita- 
lia per falvare la vita agli Annegati , e 
porre in pratica i mezzi per reftituire in 
var). cafi di foffocamento la falute alle 
perfone in apparenza morte, al quale ef. 
fetto ho ancora raccolto un fufficiente nu- 
‘mero, fra i tanti, che vi fono, dei feli» 
ciffimi eventi indi feguiti a beneficio del 
la focietà ; fperando che quello potrà in 
qualche modo fervire dì modello per un 
fimigliante piano, e quefti darci coraggio 
ad effettuarne l’ efecuzione. 

I cafi, che producono le apparenze di 
una morte violenta fono di due forti ; al- 
cuni procedono da cagioni efterne , come 
da annegamento , ftrangolazione, arrefto 
di refpiro proveniente da nocevoli vapo- 
ri o daaltro ; altri poi fono cagionati da 
mali interni, come le apoppleflie, i de- 
ligu) , e le convulfioni, 

La multiplicità de’cafi pubblicati di per- 
fone Annegate riftabilite in falute ha po- 
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fto fuori. di ogni dubbio la' ficurezza del 
buon effetto : gli efempj di guarigione ne- 
gli altri accidenti, benchè fieno di minor 
numero , fono ciò non oftante fufficienti 
a moftrare,. che fe ne potrà più commu- 
,memente attendere un felice. fucceffo. al- 
lor quando farà generalmente refa più co» 
gnita la-maniera di efercitarne la cura. 
 Nell'anno.1767.- alcuni beneftanti e ric- 
chi Signori della Città di Amfterdam mof: 

a compaflione dal gran numero di per- 
fone, le quali diferaziatamente cadute nel: 
le acque perivano per mancanza di un con- 
Venevole trattamento. allorchè venivano 
îrafportati alla riva, ereffero fra loro una 
Società a favore delle perfone Annegate ap* 
parentemente morte Quefti- compaflione= 
voli Signori profeguirono la loro intrapre- 
ia con tale zelo ,- e colla confeguenza di 
una sì felice riufcita, che nello fpazio di 
quattro anni ebbero la foddisfazione di ve- 
dere nientemeno di cento cinquanta per= 
fone fommerfe , le quali ricuperarono la 
falute , e furono rapite dalla morte im« 
minente per mezzo del regolamento da 
— medefimi indicato; e raccomandato nelle 

Provincie unite . JÌì primo oggetto delle 
loro notificazioni pubblicate era di ren- 
dere informato il volgo., e gl’ inferiori 
praticanti di medicina della maniera di 
curare una perfona in apparenza priva di 

vita 
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vita; ed il fecondo fu d' Incoraggire cia: 
fcuno per mezzo di convenevole premio 
a porre in opera Il metodo ; che veniva in» 
culcato. di de 
Il premio propo?o dalla Società a chi- 
unque aveffe coll’ opera fua reftituita la 
falute ad un Annegato in'apparenza mor- 
to, fu nella fomma di fei Ducati , ovye» 
«ro una medaglia d’oro, oltre tutte le fpe- 
fe tendenti a quefto fine non eccedenti i 
quattro Ducati. | 
In feguito dell’utile, che ne proveniva 
allo fiato furono indotte diverfe altre Pro- 
vincie della Repubblica de' Paefi bafli d 
‘ dare i loro ordini per dilatare |’ efecuzio» 
ne di una sì benefica intraprefa , ingiuns 
sendo l’ offervanza delle direzioni della, 
Società ne’ loro refpettivi diftretti. 
I Magiftrati delle Città di Deventer; 
Utrecht, Haerlemj Dort, Rotterdam la rege 
genza di ZMaterland, e gli ftati di Guel- 
derland nell’ anno 1768. emanarono edit 
ti a favore degli Annegati, ficcome anco 
rai fiati, e deputati di O/anda; la Frief- 
landia Orientale ed Occidentale ; 1} Frinek 
pe di Orange e Naf]au, gli ftati Generali, 
ed i Magiftratì delle Città di Amfferdam, 
Schiedam, Alkmaat y Bois le Duc, Horn 
Maeltricht , Campen , Brill, Haja e la te» 
genza di Zype. 
In Rotterdam alcune perfone difpofte 
alla generofità aggiunfero al premio del- 
la 
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la Società un fecondo premio di altri fei 
Ducati. Ben prefto moftrarono il mede- 
fimo zelo colla pubblicazione de’'loro de- 
creti i magiftrati di Zeirikzee , Middle» 
burg , Flefinga , Vere, Groninga ,Tholen, 
ed Overy[fel . I decreti di Fleffinga fi ften- 
dono ad applicare agli ftrangolati i me- 
defimi regolamenti ; che fi ufano cogli an- 
negati, alli quali non meno fi ftendono 
le direzioni della Città di Hamburgo, an-. 
zi di più alli foffocati, ed agli affiderati 
dal ghiaccio. 

L'’autentica teftimonianza de’ falutevo- 
li effetti prodotti dal foccorfo preftato in 
quefti cafi ben prefto fi fparfe fuori dell’ 
Olanda , ed altri paefi vennero animati 
ad imitare il fuo efempio. Il Magiftrato 
di Sanità in Venezia il dì 24.Decembrer768. 
emanò un editto pel foccorfo degli anne- 
gati in confeguenza di una memoria pre- 
fentata dal Dottor France/co Vicentini nel- 
la prima parte della quale quefto valente 
profeffore prova effere impoffibile il de- 
terminare quanto tempo fi poffa vivere 
fotto acqua (*} ne quanto fi poffa rima- 


nere 
(*) Michelangelo Lapi fot- raccansanda che per maggior 


topromotore della Fede nell’ 
anno 1670 pubblicò il Ro- 
ma un libro in. cui prova 
che gli annegati poffono vi- 
vere fott’ acqua 24 ore ; ed 
Aleffandro Benedetti narra, 
che alcuni fieno viffuti in 
quefto fato per 48 ore, e 


ficurezza. non fiano fepolti 
prima delle-72 ore. .Il Fo+ 
refti infigne indagatore .(del- 
la natura afferifce effervi.de. 
gli efempj di fommerfi , i 
quali hanno confervata la vi. 
ta per due giorni: nel pro- 
fondo dell’acque ) e Zacchia 

i 1) 
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nere fenza dar fegni di vita dopo eftrat- 
to dall'acqua, fenza però effere nel cafo 
di difperare della guarigione j e prova an- 
cora , che ficcome il folo affoluto fegno 
di morte è un principio di putrefazione, 
così ogni poflibile metodo dovrebbe porfi 
fratanto in opera per prolungare a chiun- 
que la vita. Nella feconda parte per il- 
lazione dalla ftefla natura del male egli 
determina il metodo della cura efponen- 


do, 
i 


Che ficcome per mancanza di re- 


fpiro viene impedito il corfo del fangue 
per i Polmoni, è perciò neceffario ne’me- 


defimi introdurre nuova aria. 


lo eftende in alcuni anche a 
i tre giorni. Ma ciò, che 
fembra incredibile , e che 
però viene afferito negli at- 
| ti dell’ Accademia Leopoldi- 
ina de Curio/t della natura 
fi è di un certo Lorenzo dall’ 
avvenimento denominato /o- 
na, il quale efendo caduto 
nel mare di Svezia , fu da 
quelle freddiffime acque , e 
da quel mare abbondante di 
nitro cavato fuori vivo nel- 
la fettima fettimana, che va- 
le a dire almeno dopo qua- 
rantadue giorni. Io non mi 
| curo effere mallevadore del- 
la verità di un tal fatto, e 
ciafcuno ne creda ciò , che 
| più gli piace . Dirò foltan- 
to , che una celebre Acca- 
demia, alla quale fono afcrit- 
ti i più valenti Medici , e Fi. 


Che 
lofofi della Germania non fo» 
lo, ma di tutto il Setten- 
trione, confervangdo la me- 
moria di quefto cafo nel fuo 
Archivio, ed avendolo noti 
ficato al pubblico colle ftam- 
pe , fufficientemente dinto- 
tra effervi Medici 4 e Filo 
fofi fenza dubio dottiffimi , 
i quali penfano, che gli an- 
negati poffano vivere nell’ 
acqua affai più lungo tempo 
di quello che fia ftato fino- 
ra creduto. E chi foffe più 
curiofo potrà coufultare Bur- 
manno , Peclino, Derham, 
Langellot, ed in particolare 
Bruhier , il quale non folo 
con varie ragioni difende la 
verità del fatto, ma con fo. 
de rifpofte previene le obje- 
zioni che gli fi potrebbono 
fare, 


I Cad) Lal 
3, Che tanto i Polmoni, quanto il 
Cervello fono carichi di fangue; onde deb- 
bono effere allegeriti col falaffo. 
3. Che effendo fofpefa l’azione di quel» 
le parti, le quali promuovono la circo» 
lazione del fangue , debbono perciò effe+ 
re pofte in moto fortemente irritando i 
nervi, che appartengono a quelle parti. 
4. Che gli umori reftando coagulati a 
cagione della circolazione impedita , e del 
la frigidità dell’acqua, è neceffario di ren- 
derli fluidi per mezzo di un coltante , e 
moderato calore. 
Queffta. medefima memoria del Dottor 
Vicentini fu di nuovo pubblicata in JM 
lano colle annotazioni del Medico Giovar- 
ni Videmar per ordine di quell’Officio dela 
la Sanità, e fparfa per la Lombardia. 
La prima parte delle memorie della. 
Società di Amfterdam furono prefentate 
all'Accademia di Pererburg e tradotte in 
lingua Ruffa per comando della. Imperas 
trice delle Ruffie. di: 
E° notabile 1 Editto della Impenatrice 
Regina în data del 1. Luglio 1769. Si îten- 
dono le fue direzioni, incentivi, e gra- 
tificazioni non folo a favore de’ fommer- 
fi, e ftrangolati, ma di coloro ancora; 
che reftano foffocati dai vapori rrocevoli ; 
o dall'aria imprigionata de’ pozzi , cilter- 
se, o grotte . Il Signor Haen Archiatro 
Imperiale nel Tomo XV delle fue opere 
i Mer 
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mediche tratta. dottiffimamente de’ mezzi 
di render la vita agli annegati e riferi. 
fce- i premj propofti per facilitare la lore 

falute:. ; 
In Francia fino dall'anno 1740 fu per 
ordine Sovrano pubblicata la memoria del 
Signor Reamur fulla maniera di falvar la 
vita agli annegati ; ma forfe non effendo» 
vi un incentivo. di: premio ebbe poco; @ 
niun effetto. Ora però non hanno volu: 
to effere i Francefi fra gli ultimi ad ab» 
bracciare una sì benefica iftituzione, qua 
le fu nell’anno 1771 fondata-in Parie; dal 
Magiftrato di quella Città. Quindici luo- 
ghi della medefima fono deftinati per te 
nere in depofito.gl'iltrumenti neceffar) per 
l'operazione, ed il Cuftode di ef? è ob: 
bligato portarli cvunque bifognano. Vi è 
il premio per coluì , il quale è il primo 
a.darnotizia della difgrazia : un altro pre- 
mio per chiunque eftrae il corpo dall’ac- 
quae tenta falvargli la vita feguendo il 
metodo pubblicato, Oltre quefti premj il 
Magiftrato promette pagare tutte le fpes 
fe neceffariamente fatte, ed atteftate da 
perfone degne di fede;. ed acciò non re- 
fti irremunerata. la. buona intenzione di 
un tentativo.,. nè fcoraggito alcuno per 
l’infelice  riufcita del fuo impegno viene 
regalato della. metà. del premio chiunque: 
tenta l'operazione a tenore dell'ingiunto: 
regolamento. e non. riefce nell min 
me 
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In feguito di.ciò nello fpazio di fedici me- 

fi di 65 fommerG ne furono falvati 45. 

Il Signor de Villiers a queto oggetto ferif- 

fe un dotto trattato, nel quale inGfe af- 

faiffimo fulla neceffità di una pronta af: 

fiftenza, e quindi paffa ai più convenevo- 
li mezzi di richiamare a vita gli annega- 
tt. Efclama fortemente contro la barba- 
ra coltumanza di ruetolare l’ annegato o 
nell'interno, 0 full’efterno di una botte j 
o di fofpenderli pe’ i piedi, ovvero con 
una corda fotto le fpalle come folevano 
communemente praticare i Marinari. In 

quefta differtazione fi efamina minutamen- 
te la queftione, quali fieno le vere cagio- 
ni della morte degli annegati , e fi rifol- 
ve che perifcono fotto acqua a cagione di 

una ceffazione di moto ne’ fluidi prodot: 
ta dal freddo, dalla mancanza dell’aria, 

o foffocamento indipendentemente che vi 

fia, o no dell’acqua ne’ polmoni, e non 
già in confeguenza di una replezione del 
Cervello , quale fi otferva negli apople- 
ticì, ed appiccati. 

In Tofcana nell’anno 1773 per ordine 
Sovrano ufcì alla luce dal Collegio de’ 
Medici di Firenze una iftruzione propo- 
fta al Popolo per ravvivare gli annega- 
ti, ed altri apparentemente morti unita= 
mente colla notificazione del Decembre 
dell’anno precedente, nella quale vengo- 
no indicati, e regolati i premj, che de- 

| ftina 
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fina la munificenza del Sovrano perco« 
loro, che s'impiegano in un’ opera dì tan» 
ta Importanza . | 

Nell’anno 1774 fu iltituita in Londre 
una Società per promuovere una così lo- 
devole imprefa. Gl’ intereffati ebbero il 
‘piacere di vederne fubito il buon effetto 
nelle guarigioni che faranno quì appref- 
fo riferite. Il folo tentativo, e le dili- 

igenze ufate per riavere un annegato , ab- 
ibenchè riefcano infruttuofe, vengorio pre- 
imiate con due Ghinee, purchè l’annega- 
ito non fia ftato più di due ore fott’acqua ; 
(fe a quefto viene falvata la vita il pre- 
‘mio è dì quattro Ghinee, oppure |’ ono- 
re di una medaglia di equivalente valore 
a coloro, i quali non fono in grado di ri- 
\cevere un premio pecuniario . 

Nel medefimo anno il Magiftrato della 
fanità in Bologna alli 6. di Agofto pubbli- 
cò una Notificazione fopra il foccorrere gli 
Annegati. 

E cofa degna di offervazione , che per 
quante fcoperte fienfi fatte dalla facoltà 
Medica per dirigere un metodo a falvare 
la vita de’ fommerfi prima dell’anno 1767. 
pure fino a quel tempo non fono ftati ufati 
altri tentativi fe non fe quelli fuggeriti in 
tempi di confufione, e di anguftie da per- 
fone ignoranti, le quali per lo più fono 
fviate da’ pregiudizj , che generalmente 
prevalgono fu quefto foggetto. Devefì fol- 

tan- 
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tanto ‘eccettuare un Editto pubblicato & 
dì 20. Novembre 1755. a fuorio di tromba: 
nella Città di Li//2 in cui quel Magiftrata 
ordina un regolamento pel foccorfo deglii 
Annegati affai poco diverfo da quello dii 
Amfterdam , e degli altri paefi . mei 

L'Europa è indubitatamente tenuta di 
fimile fcoperta al D. Mead, al D. Win slow 
ed al fno commentatore D. Brubier, al D. 
Fothergill y al D. Haller, al D.Lecat, al 
D.Tiffor al D. Van Engelen sal D. Guma 
mer ed altri iquali hanno pubblicato varj. 
utili faggi ed importanti offervazioni fu 
quefto punto: e fra quefti non debbonfi 
paffare fotto filenzio ‘due Italiani. Il pri- 
mo è il D. Luca Tozzi il quale fu medico 
di Papa Innocenzo XII: e Lettore di Medi: 
‘ cina nella Sapienza di Roma . Quetti fpie- 
gando il quarantefimo terzo aforifimo del 
libro fecondo d’Ippocrate:(*) non fola- 
mente fuppone , che gli annegati, e fran 
golati poffano vivere per qualche tempo 
notabile dopo il foffocamento $ ma afferi- 


fce 


(*) Potrebbe nafcere il dub. 
bio fe fia utile il tentare la 
cura con quei tali annegati, 


i quali gittano fpuma dalla 


bocca , effendo fentimento 
d’Ippocrate al fuddetto Afor. 
43. del libro 2. , che non 
debbano effere numerati fra 
i viventi. Ma oltre che Ga- 
leno c’ infegna non effere 


quefto Aforifmo genera lmen- 


te vero, benchè pretetida 


che rariffime volte fallifca $ 
con buona ‘pace de’ ciechi 
veneratori: dell’ Ippocratica 
autorità , vi fono ben mol 
ti medici, i quali fi gloria- 


. no della libertà di Opinare, 


e con franchezza dal giudì- 
zio d° Ippocrate appellando 
al tribunale dell” efperienza 
hanno ritrovato il fuddetto 
Aforifimo effere realmente 
fallo, 
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ice ancora che poffono effer curati, purchè 
;ja cura sintraprenda in convenevole tem- 
no, che fecondo quefto Autore non deve 
effere oltre le due ore. Il fuo metodo è 
quafi fimile al noftro, eccetto che gli dà 
principio coll’appendere il paziente a capo 

giù, loche fi è (perimentato effer molto 
nocevole . L'altro è MMonfignor Francefco 
Emanuele Caugiamila Inquifitore Provin- 
ziale del Regno di Sicilia celebre per il fuo 
ibro dell’ Embriologia facra; e morto nel 
1763. Leffe egli nel 1755. in un'Accade» 
mia di Palermo un difcorfo nel quale fi di- 
oftra, che gli annegati poffono vivere 
ner notabile. tempo fott'acqua, e. prefcrive. 
li ajuti, che debbonfi dar loro per fargli. 
riavere quando fi eftraggono ; quefto di- 
fcorfo trovafi ftampato nel Tomo XII. de- 
li opufculi degli autori Siciliani in Paler- 
0 1772.(*)nel quale anno furono fatti 
e’ ftabilimenti dal Governo per i Regnt 
di Napoli, e di Sicilia. 


In 


‘(*) Il medefimo Cangia- 
ila inferì la detta differta- 
zione nella fua opera della 
Embriologia facra nel fine 
del libro terzo , mel quale 
rla ancora a lungo dell’ 
sfiffia o fia merte appa- 
rente de’ bambini di frefco 
nati, e de rimedj da appli- 
cari per la loro guarigione. 
u quefto medefimo argo. 
ento è ftato ftampato in 
firenze un opera del cele- 


bre medico Giovanni Tar- 
gioni Tozzetti, ed ultima- 
mente un altra in Parigi 
per ordine del governo am- 
bedue molto ben trattate 4 
e di fommo utile alla fo- 
cietà fe faranno efeguire le 
loro direzioni. Ed evvi no- 
tizia che in Madrid il Si. 
gnor Giovanni Trigoiti Ce- 
rufico di quella Regia Cor- 
te abbia con felice fucceffo 
pofto in ufo il rimedio Pa 
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In fequela di tanti efempj di nazioni ill 
luminate, e di magiftrati continuamente 
vigilanti per il bene pubblico, e per l! 
confervazione degl’individui, deve indw 
bitatamente defiderarfi con ogni ardore di 
ciafcuno , il quale chiuda in petto un cuor: 
inclinato alla benevolenza, che in mezze 
a tante caritatevoli iftituzioni , le qual 
certamente fanno onore alla pietà di queft; 

Metropoli di tutto il mondo Cattolico 
un’altra fe ne erigeffe a fine di falvare |: 
vita agli annegati, ed a coloro, che pe 
altri accidenti fono foltanio in apparenz: 
morti, e che pur troppo fogliono effet: 

innanzi tempo fepolti. 
Egli è ben vero, che gli annegamenti 
non fogliono effere in Roma, e nelle fue 
Provincie sì frequenti come nell Clanda, 
© nell’Inghilterra ; pure per quanto il fuo 
numero poffa effere riftretto non farà mai 
fi piccolo da doverfi difprezzare, e porfiin 
non cale, quafi che la confervazione della 
‘vita di un innocente foffe un affare di nef- 
funa confiderazione alla focietà . Che fe 
poi daraffi una breve occhiata all’eftenfio- 
ne del paele copiofamente irrigato da Fiu- 
mi e da torrenti, fornito di Laghi, fog- 
get 


to in Francia per ritornare gno di vine tiepido , foffi- 
in vita i Bambini di nafci- ando loro in bocca, ed in. 
ta, che eicono dall’ Alvo troducendovi alcune ftille di 
smaterno fenza moto , pol- Acqua, o Aceto , invece de’ 
fi , nè altri fegni dî vita, quali il Sig. Trigoiti fi {er 
smetterdoli fubito in un ba- ve del vino bianco. 
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getto bene fpeffo a fraordinarie inondazio- 
\ni nell'inverno, e confinato da due mari, 
fi potrà facilmente fcorgere che il calcolo 
degl’'individui, i quali ciafcun anno peri 
| fcono non è così riftretto, non offante che 
«da noftra nazione non fia una di quelle, 
«che per foftenere e la potenza marittima e 
lil commercio mandano una moltitudine in. 
finita de’ loro individui a continuamente 
ivivere full’acqua , e fono in confeguenza 
1ù efpofti alla frequenza di fimili difaftri. 
n Roma folamente non paffa anno che non 
ri fia un numero confiderabile di annegati 
el Tevere non oftante le cautele che me- 
diante 1 fuoi Editti fi prendono dal Gover- 
‘no, Ma fupponiamo che un folo individuo 
all'anno veniffe falvato, chiè, chela fi» 
| merà un’opera di piccola importanza quan- 
ido rifletterà ch'egli fieffo , un fuo parente, 
un fuo amico può effere guell’uno ? 
L'efperienze fatte in tanti paefi dell’ Eu- 
opa hanno avuto un efito così fortunato, 
he la lettura di quei pochi efempj, che io 
o in quefto volume trafcelti , fiflerà , per 
quanto fpero , l’attenzione de’ miei concit- 
tadini fu di un oggetto cotanto importante, 
di maniera che potranno ben prefto fempre 
iù afficurarfi colle nuove efperienze quan- 
o gran bene fi può operare patrocinando 
una fi utile imprefa . 
In oltre ficcome i mezzi felicemente pra- 
ticati cogli annegati fono ancora applica- 


bili 
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bili ne cafi dimorti repentine cagionate. 
da ‘varie altre caufe, o per foffogazione: 
,per mezzo di lacci , -0 di nocevoli vapori ,,, 
.0 per fofpenfione della potenza vitale ca- 
«gionata dal fulmine, da Sincopi, da un ece 
ceffo di Gioja . o Collera &c. &c. ecco a- 
perto un vaftiffimo , enon battuto campo 
| «all’efercizio di una generofa. compaffione.. 
Nella notabile frequenza delle morti im- 
provvife alle quali purtroppo foggiace la 
noftra Città, fa il Cielo quanti fono fepolti 
pria d’effer morti, e quanti magnati in 
tutte le parti dell’ Europa pernon andare 
alla tomba fenza un nuovo fregio di nobil: 
tà fono tagliati vivi dalla mano del Cerufi- 
co, che li deveimbalfamare . Tutte l’età 
ne hanno forniti d’innumerabili efemp] . 
Al riferire di Plutarco un uomo caduto dall 
- alto fembrò morto fenza avere alcun fegno 
di ferita e condotto il terzo giorno al fepol- 
ero riprefe ad un tratto le forze, e tornò 
in vita. Narra Celfo che Afclepiade falvò 
la yita ad un Greco, che veniva condotto 
elSepolcro traendolo quafi a forza dalle ma- 
ni de’ parenti degli eredi, e de’ portatori, 
1 quali di mal animo vedevano rapirfi la 
preda. Acilie Aviola uomo -Confolare, e 
Lucio Lamia pretore tornarono in fe men- 
tre erano fulla pira, nè fu poffibile foccor- 
rerli a cagione de’ progreffì già fatti dalla 
fiamma come ci atteftano Plinio, e Vale- 
gio Maffimo . Più felice fu Celio Topi 
i 


se 

il quale diede fegni di vita nell'atto appun- 
to che ftavafi per accendere la catafta . Ce- 
lebre è il cafo riferito da Bruhier, e pri- 
ma di lui da Goulart, e da Miffon di Fran-. 
cefco di Civille gentiluomo Normanno, il 
quale in tutti gli atti pubblici foleva fegnar- 
fi tre volte morto, tre volte fepolto,e tre volte 
per la grazia di Dio riforto. La madre incin- 
ta di lui effendo morta fu fepolta fenza che 
alcuno penfaffe falvare il feto per mezzo 
del taglio Cefareo. Il marito tornato il 
giorno apprefio dalla campagna la fece di- 
fotterrare, e ne fece cavar fuori vivo il 
bambino, ilquale crefciuto all’età di ven- 
ticinque anni effendo Capitano nella Città 
di Roano affediata da Carlo nono reftò feri- 
to a morte in una foffa con altri cadaveri 
fpogliato, e ricoperto di poca polvere. 
Dopo fette ore e mezza fu dal fuo fervitore 
‘rinvenuto, il quale abbracciatolo parve. 
gli conofcere in effo qualche fegno di vita; 
onde lo conduffe alla fua abitazione. Vi 
i ftette cinque giorni ed altrettante notti fen- 
‘za parlare, 0 muoverfì, e fenza dare al- 
icun’fegno di fenfibilità , fe non che aveva 
iun’ardentiffima febre . In quefto termiue 
\Ja città fu prefa peraffalto, e ifervitoridi 
iun ufficiale dell’armata vittoriofa, cheim- 
ipadroniffi della cafa, lo pofero fopra un pa- 
igliaccio in una ftanza remota, d’onde al- 
icuni nemici di fuo fratello lo. gittarono fuo- 
ri di una feneftra ; fotto la quale eravi av- 
B ven- 
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venturofamente un letamajo, ove dimotò 
in camicia per lo fpazio di tre giorni, e tre: 
notti, a capo de quali i fuoi parenti for-. 
prefi di trovarlo ancor vivo lo mandarone; 
ad una lega fuori della Città dove fu curato) 
e perfettamente guarito. Ne punto meno) 
celebre ed autentico è il cafo che trovafii 
nel Tomo VIII. des Caufes celebres & in-- 
sere[fantes .In Parigi nella via di S.Onera-. 
to un giovane, ed una giovane figli di due: 
mercatanti amici fi amavano effendo ftati. 
da bambini educati infieme ; nè i refpettivi. 
genitori vedevano di mal occhio una tale. 
reciproca inclinazione a tenore delle loro. 
mire. Ma nel punto della conclufione del 
Matrimonio ecco un ricco finanziere che 
importunamente lo traverfa, e fpofa la 
giovane, la quale con una interna repu- 
gnanza obbedì a fuoi genitori. La fua virtù 
la obbligò proibire all'amante di giamai 
venire alla fua prefenza . La melanconia 
cagionata dal fatale impegno le causò una 
malattia, In cui i fenfi furono talmente 
fopiti, chefu creduta morta, ed in feque- 
la fepolta. L’amante fu de’ primi a fapere 
la difgrazia della fua amata, e fovvenen- 
dogli che altra volta aveva fofferto un vio- 
lento attacco di Letargìa, fi lufingò che 
tale foffe ancora quefta volta, ondea forza 
di danaro ottenne dal becchino di portarfi 
in propria cafa la Defonta, dove ufati tutti 
i mezzi neceffar) ebbe la felicità di nia 
ì 
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il frutto delle fue cure. Quale foffe la ma- 
raviglia della riforta trovandofi in una abi- 
tazione ftraniera, mirando l'amante pref 
fo del letto, ed afcoltando la narrazione 
della fua avventura ciafcuno potrà di leg- 
gieri imaginarfelo. Amore è un Oratore 
affai patetico ; poco dunque vi volle a per- 
fuaderla , ch’effa per diritto apparteneva a 
colui , che aveale reftituita la vita ; onde 
paffarono in Inghilterra ove viffero dieci 
‘anni in una unione la più perfetta. L’a- 
more della patria li riconduffe in Francia 
perfuafi che neffuno foffe per fofpettare 
di quanto era accaduto. Il cafo portò che 
al pubblico paffeggio il finanziere incon» 
trafle fua moglie. Quefta vifta gli fece una 
fi forte impreffione , che la perfuafione 
della morte di lei non potè cancellare . La 
raggiunge , le parla, e nonoftante tutto 
ciò ch’ella gli diceffle, perchè non fi avve- 
deffe della verità, il finanziere partì più 
che mai perfuafo che quella foffe la medefi- 
ma, a cui aveva fatto gli ultimi ufficj, e 
andoffene al tribunale ad efporre le fue 
pretenzioni. Tutte le ragioni, che potè 
addurre l’amante a fuo vantaggio non ef- 
fendo valevoli per indurre i Giudici a favo= 
rirlo, fenza attendere la fentenza decifiva 
andoffene coll’ amata in, paefe firaniero 
dove pacificamente terminarono i loro 


giorni, 
B 2 Mol- 


QD 
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Moltiffimi altri efempj potrebonfi ad- 
durre e che un intero volume non farebbe 
fufficiente a contenere. Non poffo però 
difpenfarmi di riferire ciò che accadde al 
celebre Andrea Vefalio medico dell’ Impe- 
ratore Carlo V. e di Filippo II. Re di Spa- 
gna. Perfuafo egli che un Cavaliere Spa- 
gnuolo fuo amico foffe morto , fugli accor- 
dato da parenti il permeffo di farne l’aper- 
tura del Cadavere. Appena introdotto il 
bifturì ed aperto il petto che il Defonto die- 
de fegni di vita, e videfi il cuore palpitan- 
te. I parenti del medefimo non contenti 
di perfeguitare il povero Vefalio come 
omicida lo accufarono d'empietà alla Inqui- 
fizione, dalla di cui fentenza fu liberato 
dall’autorità o piuttofto per l’ interceflione 
del Re a condizione però di efpiare il fuo 
delitto con un viaggio alla Terra Santa . 
Trafportato full'Ifola di Zante da una fu- 
riofa tempefta in una fpiaggia deferta, 
mentre viaggiava verfo Venezia dove era 
chiamato da quel Senato dopo la morte di 
Fallopio , finì miferamente la vita ai 15 di 
Ottobre 1564.inetàdi 58. anni. Neltrat- 
tato di Domenico Terilli /ulle caufe delle 
morti fubitanee \eggefi un altro fimile av- 
venimento . Una Dama Spagnola aflalita 
da una foffocazione ifterica effendo giudica- 
ta morta fu chiamato un celebre Anatomi- 
co per farne la fezione a motivo d° invefti- 

Li) sc gare 
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gare la caufa della morte. AI fecondo col- 
po del bifturì la dama ritornò in fe e coi 
gridi eftratti dal dolore diede evidenti fe- 
gni di vita. Tale fu l’orrore cagionato ne- 
gli Afanti da {i funefto fpettacolo , che il 
profeffore per l’ innanzi tenuto in fommo 
pregio , poi aborrito e deteftato da tutti, 
fu neceffitato partire non folo dalla città 
che fu fcena della Tragedia, ma dalla Pro- 
Vincia ancora per aflicurarfi la vita, Ma 

‘portò feco il rimorfo, che in breve lo fece 

morire di melanconia. 
Se due sì valenti profeffori fonofi ingan- 
nati ftimando morti coloro, che erano in 
vita, non faranno mai foverchie le caute- 
le che fi dovrebbono prendere per certifi« 
carfi della morte di ciafcuno prima di veni. 
re all’apertura di un Cadavere o alla Sepol- 
tura . E fe la vita è il fondamento di ogni 
bene nell'uomo, la (tagione deltinatagli 
da Dio acciò fi renda capace della eterna 
felicità, e fe intereffa non folo chi la pof- 
fiede , ma il fofentamento di una famiglia 
fpeffle volte ne dipende 3 il perderla di 
quanto ‘pregiudizio può effere ai parenti, 
edamici! Le civili, e le facre focietà quan- 
te volte reftano privi di foggetti utili nella 
loro condizione ! Adunque ogni tentativo, 
‘che fi pone in pratica per prolungare la 
vita de’ mortali dovrebbe confiderarfi come 
cofa della maggior importanza, e da effere 
B 3 arden- 
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ardentemente patrocinato da ciafcun ami= 
eo della Umanità . | 
1 foggetti, la di cui caufa viene al pubbli- 
eo raccomandata hanno un particolare di- 
ritto alle noftre amichevoli difpofizioni. 
Alcuni fono i Poveri induftriofi, i quali è 
noftro intereffe e dovere il reftituire, per 
quanto ci è poffibile, a quella medefima 
sfera nella quale fi rendevano utili, acciò 
poffano di nuovo colle loro opere fovveni- 
re le conforti ed i figli, e così togliere que= 
fti dalla miferia, e dalla ncceffità , e fol- 
levare la focietà di un pefo molefto e di- 
fpendiofo . Altri fono quegl’ infelici, i 
quali da una qualche frenefia vengono fpin- 
ti alla difperata rifoluzione di divenire i 
propr) carnefici. Se una benevola condi- 
fcendenza agli errori del genere umano ha 
eretti (pedali per la cura ancora di quei 
mali, che gli uomini fi tirano addoffo per 
colpa delle loro viziofe paffioni, quanto 
maggior piacere farà il richiamare una mi- 
ferabile creatura dall’ orlo dell’ Eternità 
nella quale fi precipitava, per propria col- 
pa è vero, ma colpa tale, che ha una 
qualche diminuzione , fe fi confidera ca- 
gionata dalle difgrazie , e miferie. Altri 
poi poffono effere tali, co’ quali abbiamo 
intereffe o dobbiamo prendere parte. Gli 
affari, il divertimento, © qualche non 
preveduta cagione può efporre ciafcuno ai 
peri» 
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pericoli dell’acqua, © di qualche improv- 
vifo foffocamento fenza diftinzione di età 9 
feffo , o condizione, e ciafcuno potrebbe 
eflere debitore della propria confervazione 
o de’fuci cari, ad uno ftabilimento da effo 
patrocinato a rifleffo del pubblico bene 3 
tanto che fi dovrebbe confiderare piuttofto 
come un’afficurazione della vita , che un 
caritatevole iftituto, ed una affociazione 
difenfiva contro le calamità , che ci fono 
communi. La quale affociazione aumene 
tandofi,vi faranno fenza dubbio moltiffimi 
i quali avranno motivo di rallegrarfi , che, 
mentre hanno voluto effere i@trumenti 
della falute altrui, hanno per quel medefimi 
mezzi prolungata per molti annila pro- 
pria vita, o de' loro amici, e parenti, e 
forfe de’ propri figli, la di cui fpenfierata, 
ed arrifchievole vivacità li fuole efporre a 
‘ continui pericoli. Quanti vi fono in Roma 
‘1 quali piangono al folo rammentare l’infe- 
lice difaftro fucceduto nel dì 8 Maggio dell” 
‘anno 1708 al porto di Ripetta, in cui tante 
‘perfone fommerfe rimafero vittime della 
iJoro innocente curiofità » € forfe adeffo 
iconverferebbero con noi , farebbero il fo- 
ftentamento de’ vecchi genitori s la guida 
ide’ figli, il contento delle conforti fe foffe- 
ro ftati ricercati , ed eftratti dall'acqua, e 

‘curati In una convenevole maniera . 
| Quefto che vi prefento non è dunque 
B 4 un 


32) 
un fiftema ATA bello in fpeculazio- 
ne, © la di cui pratica porge foltanto. 
falute ai delinquenti alle fpefe della pub- 
blica tranquillità , e ficurezza ; nè fon- 
dato ful falfo fuppofto che un affaffino di 
ftrada, il quale fi è fpogliato dell’ idea. 
dell'Umanità fia capace nudrire l’idea dell’ 
infamia a fegno di temerlo affai più del-. 
la morte. Quefti fono progetti perla Re- 
pubblica di Platone, l’Utopia di Tomma- 
fo Moro, o la Nazione de Severambj, 
dove gli uomini fono modificati dalla f- 
lofofica imaginazione. Mio penfiere è di 
ftimolare ciafcuno alla falute degl’ inno» 
centi, alla confervazione degl’ individui 
utili, e ciò fondato fulla evidente fperien-. 
za di tante illuminate Nazioni, Ho trop- 
po favorevole opinione del cuore umano 
per dubitare, che chiunque fi vanta del 
nome di Criftiano , e di uomo non vo 
glia porre in azione tutte le fue potenze 
affine di liberare i fuoi fimili allorchè lt 
vede lottare nell’agonie della morte , e 
di effere in grado di prefentare un mari- 
to vivente invece di un Cadavere al fe- 
no della infelice Conforte , o un ridente 
bambino alle braccia degli amorevoli ge- 
nitori. Non fi richiede un grande efer- 
cizio dell’imaginazione per dipingere que- 
file patetiche fcene in così forti colori , 
che inducano ciafcun uomo , il quale pre- 
tele 
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tenda aver cuore, a concorrere a così uti» 
le e così piacevole difegno ; onde fenza 
più trattenermi fu di ciò , farò paffaggio 
al metodo , che deve ufarfi nella cura de- 
gli annegati. 
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METODO 
Da praticarfi per foccorrere 
GLI ANNEGATI. 


1, Stratto che fia 1’ annegato dall’ace 
qua devefi trafportare in un luo- 
go convenevole, nel qnale trafporto pe- 
rò devefi ufare una fomraa attenzione che 
mon venga il corpo peftato, nè con vio- 
lenza fcoflo , nè portato fulle fpalle di 
alcuno colla tefta pendente, nè inalzato 
pe i piedi fe non con una particolare cau- 
tela; Ma fopra tutto è neceffario aftener- 
fi dal fofpendere il corpo pe’i piedi col- 
la tefta in giù, ovvero ruotolarlo fulla ter- 
ra o al di dentro, o al di fopra di @ha 
botte ad effetto di fargli evacuare l’acqua, 
che volgarmente credefi ingojata dall’an- 
negato. L’efperienza ha fatto conofcere, 
che tali mezzi fono pregiudizievoli , e 
fpeffe volte difruggono ì piccoli rimafu- 
gli di vita. 
. 2. E° neceffario fpogliarlo fubitamen- 
te de’ panni bagnati, e ben afciugato con 
.. un altro panno fituarlo in un moderato 
| grado di calore ad una certa difanza ayan- 
ti ad un buon fuoco. Si terranno aperte 
le porte e le feneftre della camera, nel 
la quale non & ammetteranno altre 19 
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fone fe non fe quelle , le quali fono af- 
folutamente neceffarie , ficcome la vita del 
paziente dipende affaiffimo dal refpirare 
un aria purgata . Il calore più a propo- 
fito farà quello proveniente dal letto, e 
dalle coperte convenevolmente rifcaldate x 
Farà di meft:ieri ancora applicare delle bot= 
teglie di acqua calda alle piante de’ pie- 
di, alle giunture ‘delle ginocchia, e fot- 
to le ditella. Così ancora con uno fcal- 


. daletto moderatamente rifcaldato, ovve- 


ro con dei mattoni caldi involti in pan 
ni doveraffi ftropicciare il corpo , ed in 
particolare lungo la fchiena . Si è trova. 
to in var) cafi, che il calor naturale di 


un uomo di vigorofa falute giacente prefe 


fo il corpo dell’annegato fia Rato di mol. 
ta efficacia. Poflono effere anche di van- 
taggio la camicia, o i fotteabiti tolti di 
doffo di un altro, o una pelle di Pecora 
recentemente uccifa . Se la fortuna por= 
taffe che il cafo avveniffe nelle vicinan- 
ze di bagni caldi, di un forno , di 
una fornace di vetri, di una falina, di 
un Saponajo , o di qualunque altra fab. 
brica dove facilmente fi poflono trovare 
delle vinaccie calde » © della cenere, dell’ 
arena, o dell’acqua parimenti calde; fa. 
rebbe di fommo giovamento collocare ij 
corpo fopra alcuna di quefte cofe mode. 
tate però ad un grado di calore poe 
co eccedente quello di una perfona fana, 
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3. Pofto il inte in una di quefte 
vantaggiofe circoftanze il più prefto che 
fia poffibile , bifogna fubito far ufo di ri. 
medj ftimolanti. I più efficaci fono : Di 
fpingere validamente l’ aria ne’ polmoni, 
coll’ applicare la propria bocca a quella 
dell’ annegato, chiudendo le narici con 
una mano, e premendo coll’ altra gentil. 
mente la caffa del petto per efpellere di 
nuovo l’aria imitando ‘il forte refpiro di 
una perfona vigorofa. Che fe neffuno de. 
gli aftanti avelfe coraggio di applicare la 
fua bocca:a quella di un fuppofto cadave- 
re, ft potrà facilmente fupplire con in- 
tredurre nella bocca dell’ annegato un 
cannello di qualunque materia refittente 
purchè non: fia di vetro, come per efena- 
pio un pezzo di canna, una groffa pen- 
na, un cannello di pippa , un cannella 
di létta, o di ottone &c. ma il meglia 
di tutti farà il feguente mecanifmo . SÌ 
prerida un cannello: di qualunque mate. 
ria non tagliente, vi fia una ftrifcia di 
pelle più ampia della. bocca ; in quefta 
pelle fi faccia un picciol foro., in cui f 
cacci a fatica il cannello medefimo., che 
s'introdurrà poi per circa due dita, e mez: 
zo nella bocca del paziente : fi applich 
la pelle intorno alla di lui bocca In ma 
niera. che l’aria efpirata non pofla trovai 
Brada per uftir fuori da quefta parte , ini 
di chiudendo, © facendo chiudere da al 
Ul. 
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‘tri le narici ‘dell’ annegato, fi fpiri il pro. » 
prio fiato colla maggior forza poffibile per 
quèlto cannello. In mancanza della pel- 
le, fi può far ufo di un pezzo di carta 
raddoppiato, e triplicato, o di un pez- 
zo di panno del più fitto e ferrato. Nell* 
‘atto che fi foffia è neceffario tenere una 
mano fulla regione del cuore dell’ anne- 
gato , per conofcere fe riforsa in effo qual. 
che principio di moto. Il fiato fpinto nel 
polmone del paziente farà più efficace qua- 
lora fia aromatizzato, e ridotto ftimolan- 
‘te, con avere avanti fumato un poco di 
Tabacco, o mafticato garofani, cannel- 
la, o qualunque erba di odore acuto; 0 
«dell’aglio &c.; fe alle prime infuffiazio- 
‘ni, o foffiamentifi rilveglia nel paziente 
il moto del cuore, fi deve continuare que- 
fta operazione finchè effo dia fegni di non 
poterla più tollerare . i 
4. Mentre uno degli aftanti è cont& 
nuamente impiegato in quefta operazio- 
ne, dovrà un'altro impiegare de’ ffimo- 
lanti interni, tra i quali gioverà princ® 
palmente lo fpingere del fumo di 'Tabac= 
co negl'inteftini introducendo nell’ano una 
pippa, o un Fumigatore fimile all’ iftru 
mento che 6 ufa per ammini@rare i Cri 
ftieri di Tabacco; come vedefi efpreffo nel 
la tavola pofta a fronte. Quefto viene com- 
pofto di un cannello A j di un tubo fief 
&bile fatto di coraime ruotolato e ferma. 
| i ta 
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to da un filo di ottone girato a fpira B;s 
di un boffoletto di Avorio ovvero buffo C 3 
il di cui coperchio è colmato nel mezzo 
da un tubo di due o tre pollici di altez- 
za D, quefto tubo è traforato in tutta la 
fua longhezza, e nel coperchio medelimo 
di cui è una continuazione, e la fua ef: & 
mità raffembra l’imboccatura di una trom- 
ba. Il boffolo dovrà eflere foderato di lat: 
ta, e traforato di fotto per communica- 
re il fumo nel tubo di corame . Le cure , 
e Suppofte ftimolanti faranno ancora di gran 
giovamento per irritare gl’inteftini; que- 
ite altro non fono che una pafta di ma- 
terie irritanti , le più communi delle qua- 
li poffono effere il fale, tabacco in cor- 
da , e fpicchi d'aglio uniti ad una dofe di 
fapone; di quefla pafta fe ne forma un Ci- 
lindro come un pezzo di candela, e g'in- 
troduce nell’ ano . Potranno anche farfî 
dei lavativi con faponata ; o acqua cari- 
ca di fale, o decozione di fenapa più cal- 
di, e più abbondanti di quel che fi ufino 
«©rdinariamente . 

5.' Un terzo aftante al tempo medefi- 
mo applicherà i fimolanti efterni firopic- 
ciando il ventre, il petto , la {thiena, le 
braccia con panni caldi imbevuti di ma- 
terie aromatiche , con acqua vite, rum, 
o con fale afciutto in maniera però da 
mon torre via la pelle. Si poffono firo- 
picciare le piante dei piedi con nane 
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abbia bollito del tag e fenapa, indi con 
fale rifcaldato, convino generolo, o ace- 
to ove abbiano bollito garofani, noce mo- 
fcada &c. Si dovrà frequentemente ftropic- 
ciare le tempie, et 1 poli con dello fpi- 
rito di fale ammoniaco, ed applicare al- 
le narici lo fpirito di Corno di Cervo, o 
fal volatile, o qualunque: altro tt:molante 
liquore ; fi potrà ancora eccitare lo ftar- 
nuto con ogni forte di tabacco in polve- 
re applicato nel nafo con una fottilifà- 
.ma piuma. E quando tutti i defcritti (ti- 
molanti foffero inutili, fi può fcottare il 
paziente nelle piante dei piedi con qual- 
che ferro infuocato, fi può pungere con 
uno ftecco appuntato in vari luoghi più 
fenfitivi del corpo fpecialmente fotto l’un- 
ghie ; e ftrappargli qualche ciocca di ca- 
pelli. Sarà neceffario ancora gentilmente 
fcuotere il corpo, e variarne Ja pofitura . 
Sarà bene folleticare ancora gli altri fen- 
fi, come aprire gli occhi, e fe farà di not- 
te appreffarvi il lume ; vellicare l'udito 
cel canto, 0 col fuono, o chiamando l’am» 
malato a nome, ora con baffa voce, ora 
con più alta ed acuta. Si potrà ffimola- 
re al vomito, non tanto perchè fi riget- 
ti l’acqua , che credefi ingojata , ma per 
dare qualche moto al diafragma , il che 
molto giova a dar principio al moto del- 
la refpirazione. Giova ancora per efpel- 
lere l’aria infpirata nel naufragio, la can 
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fe produce l’ enfiagione de’ polmoni. Si 
avverta però a non ammini!trare de’vomi» 
tator) liquidi, fino a tanto almeno, che 
ll paziente non abbia ricuperata la facol- 
tà d’inghiottire, ma non mai a coloro; 
ì quali fono ancora cadaveri in apparen- 
za. SI faccia dunque ufo foltanto delle 
penne a folleticare l’efofazo, o dell’iftru- 
mento di Heiftero, che chiamafi /a /copa 

dello ftomaco . 30 
6. Qualora | annegato darà fegni di 
vita o co’ fofpiri , o coll’anelito , 0 con 
alcun moto convulfivo , ed abbia ricupe- 
rato l'ufo della refpirazione, il moto del 
cuore , il calore ed. il colore naturale, 
farà neceflario levar del fangue dal brac- 
cio, o dalla jugulare, o dalle tempie; e 
: quando non fia peranche venuto il Me- 
cani Chirurgo, che dovranno uitima- 
re la cura, fi potranno fomminiftrare al 
paziente quei riftorativi, che fi troveran- 
no più pronti, come un poco di Rofolio, 
vino generofo , 0‘ brodo puro, ovvero uni- 
to ad un torlo d’ uovo fciolto in effo: Si 
avverta però che tutte quefte bevande non 
gli fi debbono amminiftrare finchè non è 
intieramente riforta la refpirazione, e per 
la prima volta in una dofe difcreta, poi 
fempre minore, come farebbe a cucchia- 
Jate, e con qualche fpazio di tempo tra 
l'una e l' altra particolarmente nell’ ufo 

delle cofe fpiritofe» vr 
ues 
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Quefti fono i tentativi, i quali poffo- 
no ufarfi circoltanziati per quanto è (tato 
| poflibile, acciocchè in mancanza di uno 
gli afanti poffano prontamente far ufo di 
un’ altro. Benchè in alcuni cafi, dopo un 
breve tempo d’infenfibilità del paziente, 
fia fato un fufficiente rimedio 11 foftiare 
ne' polmoni o negl’inteftini; pure gene- 
ralmente parlando non fi deve pretende- 
re una pronta guarigione : anzi devonfi 
ufare continuamente i fopràddetti rimedi 
con vigore per due o tre ore ed anche di 
più e perfiftere indefeffamente nell’impre- 
fa benchè non vi foffe il minimo fintoma 
di un ritorno di vita, avendo dimofîra- 
to l’efperienza ; che var) annegati per mol- 
te ore apparentemente morte, fi fono rav= 
vivati, ne fi deve credere il paziente af- 
fatto morto fe non quando il di lui Ca» 
.davere comincia a putrefarfi. |. 

L’idea del volgo ignorante che fe non 
fi rifana in pochi momenti non fi rifana 
più ; ed il porre in ridicolo, che hanno 
fatto alcuni fciocchi, coloro , i quali vo- 
gliono perfeverare nella cura, quafi tene 
taffero l’impoffibile, ha certamente cagio= 
nata la morte di molti, i quali farebbons 
fi potuti falvare . "3 

Molti dei già defcritti regolamenti fo- 
no per buona fortuna di tale natura che 
fi poffono immediatamente porre in ope- 
ra, ed anco da perfone affatto Ienorer? 
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dell’arte medica; pure farà molto a pro- 
pofito di ricercare follecitamente |’ affi- 
ftenza di una perfona pratica non fola- 
mente perchè il falaffo è fempre a pro- 
pofito , ed alle volte eflenzialmente ne- 
ceffario ; ma perchè ancora fi dee prefu- 
mere che un tale fia più intendente, e 
perito, e più abile a variare i mezzi del- 
la cura fecondo potranno richiedere le cir- 

coltanze . | 
Inoltre è da notarfi che la maggior par- 
te de mezzi propofti per la falute degli 
annegati poffono utilmente applicarfi in 
molti altri cafi di morte apparente; co- 
me di ftrangolazione , foffocazione per 
vapori nocevoli di miniere, o ch’ efce dai 
Tini ove bolle l'uva, per efalazione di 
carbone , o brace accefe in ftanze chiufe, 
per la qualità dell’aria non atta alla re- 
fpirazione che fi trova ne’ fepolchri , nel- 
le buche da grano, pozzi o cifterne chiu- 
fe, caverne e luoghi fimili 3 Giovano an- 
cora a coloro ne’ quali refta fofpefa la po- 
tenza vitale da fulmini, fincopi , apoplef- 
fia, gelo &c. Alcuni di quefti cafi però ri- 
chiedono una ulteriore diligenza, e cau- 
tela, che troppo lungo farebbe ora ripor- 
tare ; pure fiimo a propofito quì accen- 
mare che in tutti i fopraddetti cafi può fe- 
guire, e fegue facilmente che 6 veggono 
in apparenza morti quelli , i quali in real- 
tà non lo fono, e che perciò è neceffa- 
rio 
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rio non confiderarli come tali per molto 
tempo, fino a tanto che non diano fegni 
di putrefazione, e procurare fratanto di 
afficurarfi, e fomminiftrargli tutti quegli 
ajuti, che fecondo Il’ efperienze fatte in 
altri paefi fonofi ritrovati efficaci per fal- 
war loro la vita. 


CASI 
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CAS 1 
Eftratti dalle memorie della 
.. Societa iftituita in Am- 
fterdam. 


I, Î N Amfterdam a’ 17. Settembre 1767. 

. una certa Vecchia fu cavata fuori 
di un profondo Canale chiamato il Rakix 
dove era ftata annegata per uno fpazio 
di tempo affai confiderabile; e fupponen- 
dofì morta, doveva effere portata ad un’ 
Ofpedale per effere fepolta. Ma incon- 
trata da Sybrand Y/erman, un barcajolo 
di Gouda, il quale aveva letto la Noti- 
ficazione della Società , penfando che il 
fumo del Tabacco poteffe farla rinveni- 
re ne volle fare la prova con una pippa 
accefa colla quale fumava. Egli ne in- 
troduffe il cannello nell’ano, e tenendo- 
ne la tazza in bocca vi foffiò dentro il 
fumo non folo di quella ma di un’altra 
Pippa ancera , la qual cofa reftituì alla 
vecchia i fentimenti in maniera, che fu 
in iBato di effere poco dopo condotta al- 
la propria cafa. 

II. A Groninga a' 29. Febrajo 1768. la 
figlia di Enrico Pieterfz in età di due an- 
ni cadde a capo in giù in un vafcone da 
lavare, dove rimafe non veduta da qual. 
che tempo. Il Padre trovatala in quefta ‘ 
| fitua, 
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ituazione ed eftrattala pofe in opera varj 
nezzi a fine di ravvivarla per lo fpazio 
‘1 mezz'ora , dopo il quale la bambina die- 
e alcuni deboliffimi fegni di vita, e quin- 
i fenza avere alcun moto fenfibile del 
‘olfo cadde in una fieriffima convulfione. 
‘ontinuando però la injezione del fumo 
t Tabacco negl’ inteftini e Aropicciando 
» Tempie col Ba//amo di vite ed appref- 
indolo al nafo della bambina, quefta ma- 
avigliofamente ritornò in falute nel bre- 
e fpazio di due ore. i 
III. A Rotterdam agli 11 di Febrajo 
7683. la moglie di Arnaldo Van Deyl Tifa 
Dre fenza faputa altruì levoffi dal letto 
i notte tempo, e per tre volte gittoffi 
n un Canale. Le due prime volte fueftrat- 
A prima di andare al fondo, e fembran- 
0 effere in fe, e che cafualmente foffe 
aduta nell’acqua fu lafciata tornare alla 
‘ropria cafa. La terza fi tuffò in manie- 
a che andò al fondo dove rimafe tre quar- 
i d'ora fotto acqua. Poichè fu ritrova- 
ia ed eftratta, fu curata da Cornelio Ma- 
fvvinkel Cerufico , il quale nello fpazio 
îî un ora la ravvivò con varj mezzi, ma 
itincipalmente con l’injezione del fumo 
ii Tabacco, e quindi ponendola nel let- 
0 preffo al marito. Ella per difperazio- 
ie in tal maniera tentò di ucciderfi per- 
ihè colui che riputavafi fuo marito, e da 
:ul aveva avuto due figli oftinatamente 
I ricu- 
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ricufava fpofarla : dopo quefta difgrazia 
egli confefsò l’ errore, e confentì toglier- 
la in legittima moglie. 

IV. Ai 25 di Maggio 1768 due mi. 
glia in circa lontano da Leiden mentre 
paffava la barca da tragitto da Delft fi 
ruppe la corda e furono gittati nell’acque 
quattro perfone. Tre dì lero furono fu: 
bitamente falvati, il quarto nominato 
Giovanni Spyker Cappellaro di Amfferdan: 
andò al fondo. Fu ritrovato e condotte 
a riva totalmente morto in apparenza . 
Quattro giovani i quali appartenevano al! 
la cafa degli Orfani di Amfterdam ne ten. 
tarono la cura fecondo il metodo prefcrit: 
to dalla Società, che riufcì loro felice. 
mente. | 

V. In Amfterdamai 1odi Agofto 1768 
Lamberto Tuckbes di Balk nella Frifelani 
dia in un punto di difperazione gittoffi 
nel foffo della Città dove reftò per qua: 

fi venti minuti fommerfo . Ne fu cavatc 

con fomma difficoltà . Federico Pieterfow 
Cerufico impiegò per tre ore tutti i mez: 
zi per ravvivarlo e particolarmente il fu: 
mo di Tabacco, e vi riufcì; ma rima. 
nendo affai debole il giorno appreffo fu 
condotto allo Spedale dove non oftante 
la cura del Dottor Hagen ed i tentativi 
di altri per falvarlo morì nello fpazio di 
due giorni con fegni di pentimento pel 
tentato fuicidio . La debolezza e forfe 
qual- 
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\qualche contufisme interna contratta nel- 
Je circofanze di una difficile eftrazione 
‘dall’ acqua furono probabilmente la ca- 
{gione della fua morte. 

VI. AFleffinga in Zelandia ai 14 di 
Ottobre 1768 Giovanni Haffel foldato di 
!Marineria in età di anni ventitre effen- 
do ubbriaco cadde da un alto ponte nell’ 
acqua , in cui rimafe per mezz’ ora im- 
merfo . Quando ne fu cavato aveva gli 
occhi chiufi , la bocca aperta il vifo livi- 
do ; era totalmente freddo, fenza moto A 
fenza fentimenti, fenza refpiro, e privo 
affatto di qualunque fintoma di vita. Paf- 
sò più di mezz'ora prima che foffe por- 
tato in una cafa, e fofle affitito . Fu al- 
lora pofto innanzi ad un gran fuoco fpo- 
agliato degli abiti, e fu ftrupicciato con 
panni caldi intinti nell’Acquavite, ed in 
tre quarti d'ora gittò fpuma dalla bocca. 
ezz' ora dopo gli furono tolte circa no- 
Wwe oncie di fangue dalla jugulare, e po» 
co dopo egli vomitò dell’ acqua chiara . 
Quindi furono pofti in ufo i Spiriti vo- 
Matili, ed il fumigatore di Tabacco che 
mon erafi potuto avere prima, e fubito che 
na fufficiente quantità di fumo fu intro- 
dotto negli inteftini, diede ulteriori fegni 
di vita, e gittò fuori dell’altra acqua. 
{Dopo di che gli fu dato per bocca dell’ Ac- 
fguavite con alcune goccie di fpirito di Sal 
pAnmoniaco 3 il quale fpirito gli fu anche 
ap- 
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appreffato alnafo,e fu copvinuato lo fîra». 
picciamento in confegu-nza di che il fan- 
gue incominciò a circohire, e fu falaffa- 
to dal braccio : egli poco dopo parlò, e: 
dimandò che lo lafciaffero dormire, e in 
fatti dormì tutta la notte , ed il giorno 
dopo era in iftato di feguitare il fuo viag- 
gio ritrovandefi foltanto un poco febbri- 
citante e addogliato per tutta la vita. Que- 
fta cura fu diretta da Giufenpe Raymondoni 
Cerufico'di una Nave da guerra Olandefe.. 

VII. © Preflo Harlinpen nella Frifelan- 
dia ai 18 Ottobre 176% una figlia di Ew- 
rico Beerend/z ‘in età di quattro anni cad- 
de a capo innanzi In un foflo, dove nom 
fi fa quanto tempo reftafle, non effendo- 
vi intorno a Jei che fanciulli della mede- 
fima età, che fuggirono via. Un paffag- 
gero ; che la vidde in quefto ftato la eftraf- 
fe, e la credette affatto morta. Mentre 
la portava nella Città s' incontrò con uni 
Cerufico per mome Giovanni Schoonebeeky 
il quale. fituò la bambina col ventre in- 
giù ,:co i piedi fulle fpalle di un uomo, 
ed egli ne teneva la telta. In quefta po- 
fitura la conduffe a i parenti fcuotendolai 
per iftrada. Ordinò che quefta agitazio- 
ne foffe continuata per mezz’ota da quat 
tro uomini a vicenda; dopo il qual tem+ 
po la bambina diede un fofpiro, e fcari- 
cò del mucco‘e dell’acqua, ricuperò i-fen 
timenti , ed incominciò a piangere. Fu 
ca potta 
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ofto in letto e fenza ufare altri mezzi 
ù perfettamente guarita . 

VIII. A WVefter-en Hilliger Lee nella 
provincia di Grorizgen a ì 6. Setterabre 
11768 il figlio del predicante Conrado /Vol- 
ringh in età di due anni e cinque mefi, 
rrendo appreffo a un Cagnolino fdruc- 
iolò dall'apertura di’una fratta in un gran 
offo dove fu ritrovato dalla madre dopo 
un quarto d’ora, e portato a cafa fenza: 
lcun fegno di. vita. Il Padre benchè con- 
ludeffe che foffe morto, pure anziofo di 
icuperare un figlio fe fofle poffibile, or- 
dinò che G accendeffe un gran fuoco , e 
5 fpogliaffe il bambino, il quale fi pofe 
ifulle ginocchia e ricoprì colla fua ve- 
fte di Camera, e tenendolo in una pofi- 
ura inclinata con i piedi più alti della 
tefta, lo mantenne in un continuo mote 
‘olle mani e colle ginocchia. Lo fece poi 
bene ftropicciare ie rifcaldare innanzi al 
fuoco . Dopo lo fpazio di dieci minuti die- 
ide qualche debole fegno .di vita con una 
voce fimile a quella che fpeffe volte fi 
ente da bambini allorchè nafcono, ed al- 
rune goccie di fangue ufcirono dal nafo. 
ontinuandofi lo ftropicciamento, e l’agi- 
tazione fopra di un cufcino incominciò a 
emere, e a refpirare con gran difficol- 
tà, ma fempre più migliorava colla per- 
feveranza di quefto trattamento ; fu-quin- 
di vettito degli abiti della notte, e pofto 
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| preffo.il-fuoco nella culla. già rifcaldata, 
Più di mezzora pafsò. prima che poteflé 
riaffumefe il.calore in tutte le parti del 
corpo;;; finalmente fi difciolfe in un. cos 
piofo fudore ,. e la guarigione fu perfet. 
tamente compita . tor) 
«XK, Due miglia lontano da Rotterdam 
a.1.9:di Novembre 1768. Enrico Stroîberg 
lavoratore di Campagna effendo ubbriace 
fi annegò nel fiume Rotte, dove reftò fom: 
merfo.fopra la mezz’ ora. Pafsò ancora 
molto tempo prima che fi potefle trovare 
un luogo proprio per operarne la cura è 
Fu fpogliato con fomma difficoltà effenda 
de. giunture divenute dure . Venne dipoi 
collocato nek letto caldo, e ftropicciato 
Facendofi fentire qualche pulfazione nel 
braccio, un Cerufico tentò falaffarlo ma 
con pochiffimo effetto. Il fumo del Tae 
bacco introdotto negl’ inteftini contribul! 
moltiffimo alla guarigione. Finalmente do- 
po un'ora e mezza fi lagnò di una diffi- 
coltà di refpiro , ed oppreflîione di cuo- 
ye ; per cuì gli fu dato un Emetico che: 
wpetò per feceffo. Il giorno appreffo fui 
prefo da un acuto dolore nel petto che: 
rendevafi infoffribile nel réfpiro: Una fe-. 
corda fanguigna ed alcuni inedicinali traft: 
portarono il dolore dal lato manco al di: 
ritto dove reftò fminuendo però a teno-. 
re che il paziente migliorava. | 
X. In Amfterdam a i 30 di afro 
re; 
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bre 1758 Lamberto Ploos uomo avanzato 
‘în età cadde dalla fua barca e reftò fom- 
imerfo nel canale lungo tempo fenza po- 
i terfi ritrovare effendo ofcuro. Finalmen- 
ite eftrattolo fu pofto in un barcone dove 
ilo rotolarono fopra una botte benchè fof- 
ife freddo ed intefito; gli fu pofta dell’acqua- 
vite in bocca, e fu trafportato ad una lo- 
canda dove fu efpofto innanzi al fuoco , 
ifpogliato, e ftropicciato, e poi coperto 
con abiti afciutti. Subito che diede qual- 
che fegno di vita di mano in mano che 
migliorava gli fu amminiftrata una zup- 
pa di birra e pane; in cui eravi mefchia- 
itaun poco di Acquavite e fiore di Noce 
mofcata. Fu Il miglioramento così cele- 
ire, che fei ore dopola caduta era in ifta- 
to di effere condotto ad una-barca, che lo 
portò a s Graveland in fua cafa dove fu 
perfettamente reltituito in falute., 

XI. A Rotterdam a 1 30 Novembre 
13768 Giovanni Giofeppe Van Eel effendo 
hubbriaco cadde allo fcuro nel fiume Mae- 
fe, e ne fueftratto fubito che fu poffibi- 
le ritrovarlo. Alcuni degli aftanti lo ro- 
ftolarono fopra di una botte e io avreb- 
bero fpacciato , fe il Dottor Evans non lo 
toglieva dalle loro mani. Gli fu ftropic- 
‘ciato il collo con Acquavite , della quale 
ne fa pofta porzione nel nafo, e qualche 
goccia entrandogli nella bocca,aprì gli oc- 
chi, e procurò ingojarla, e tentò di fta- 
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re in piedi; ma effendo peranco ubbriaco 
fu condotto a cafa, dove fu pofto in let- 
to ftropicciato, e fi volea dal Cerufico le- 
vargli fangue, ma non volle mai permet- 
terlo. Un poco dopo evacuò del fangue di 
fopra e di fotto a cagione delle ammac- 
cature fofferte nel rotolamento, e poche ore 
dopo fpirtò. | I * 

Per conferma di quanto fia perniciofo 
il metodo di rotolare gli annegati oltre 
il narrato efempio, evvene un altro di un 
Giovane in Rotterdam cavato per morto 
dall’ acqua il quale farebbe rimafto ucci- 
fo dal zelo ignorante del popolo il quale 
lo rotolava violentemente fopra la botte, 
fe il Signor Bezoet Speziale non lo aveffe. 
a forza tolto loro dalle mani. 

XIT. In Alkmaar nell’ Olanda a i 19 
Gennajo 1769 Lodovico Scheenine lavora- 
tore di Birra correndo appreffo al Cappel- 
lo, che era trafportato dal vento cadde in 
in un Canale, d’onde non fu tratto fe non 
che dopo un quarto di ora j e fembrava 
così privo di vita, ed intefito da rende- 
re inefficace qualunque sforzo dell’arte j 
Ciò non oftante fu primieramente ruoto- 
lato fulla botte, e poi portato nella of-. 
ficina della birra fu efpofto innanzi ad un 
buon fuoco ; e fpogliato; e fembrando da-. 
re qualche fegno di vita gli verfarono in. 
bocca un bicchiere di acqua ftillata di Gi-. 
nepro , la qual cofa lo fece migliorare; e: 
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riggettò dell’acqua N chiedendone un’al- 
itro: bicchiere gli fu dato,e migliorò in ma- 
niera da poter.effere condotto a cafa , ben- 
chè ancora foffe molto gonfio, dove per- 
fettamente ricuperò la falute. 
XILI. A Leuvvarden nella Frifelandia 
a 126 Gennaro 1769 Giovanni figlio di En- 
rico Hendriks Gardeniers in età di tre anni 
ve fei mefi cadde. fotto;il ghiaccio, e vi 
rimafe più di mezz'ora; fu efltratto con 
. tutte le apparenze di morte. Una buona 
‘donna per nome Ida Schapeling lo portò 
in .una cafa e fubitamente fpogliatolo lo 
avviluppò in un grembiale di lana , lo ftro- 
picciò Innanzi al fuoco, e gli fregò la fron- 
te.e le tempie con Acquavite . Paffati qua- 
ranta minuti di quefta operazione pofe la 
donna un ditoin bocca al fanciullo, il qua- 
Je vi diede un morfo , ond’ ella gli versò 
un cuechiajo di Acquavite con del fale, 
«Dopo ciò lo pofe in un letto caldo e gli 
applicò una. boccia di acqua calda-alli pie- 
di; e. per, tali mezzi lo fece in maniera 
tornare in vita, che dopo lo fpazio di un 
ora, dal. principio della cura, poterono i 
«parenti ficuramente trafportarlo a cafa in- 
volto in una coperta, e il giorno dopo 
«do riconduffero perfettamente guarito a rin- 
graziare la fua benefattrice, 
« XIV... In Amfterdam ai 25 di Febbra 
Jo 1769 Agnefe di Witt ferva di Arman- 
‘ado. Beugel cavando dell’ acqua cadde nel 
| C 3 Cas 
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Canale innanzi alla porta del Padrone e 
dopo qualche sforzo andò a fondo . Un 
quarto di ora dopo fueftratta fenza fegni 
di vita. Fu fubitamente introdotta l’aria 
per la bocca, ed il fumo di Tabacco per 
di fotto negl'inteftini: fu fpogliata e po- 
fta innanzi al fuoco ; e ftropicciata con 
panni bagnati di Acquavite fino a tanta 
che diede qualche fegno di vita, e fi vide 
della fpuma alla bocca. Il Cerufico prò- 
curò falaffarla', ma apparvero foltanto po- 
chiffime goccie di fangue , dopo di che aprì 
la jugulare dalla quale levò otto innove 
oncie di fangue. Misliorando le furona 
amminiftrate quattordici in quindici goe- 
cie di Sal Ammioniaco nell'acqua . Qual. 
che ora dopo fu pofta in letto, fropiccia- 
ta, e le fu dato il lavativo di Tabacco. 
Fu anche falaffata nel ‘braccio dritto ;; e 
finalmente ritornò totalmente in. fenti- 
menti, ma fi lagnava di una oppreffione 
ful petto. Il dopo pranzo le fu fatta da 
terza fanguiona, e poco-dopo reftò per- 

fettamente guarita. 1. 
XV. A Rotterdam agli 8. Aprile 1769 
Ja figlia di Meindert den Broeder nell'età 
di dieci anni cadde in un ‘profondo foffo 
di acqua limacciofa , e ftagnante  preffo 
3l terrapieno della Città, e vi ftette pen 
qualche tempo. Allora che ne fu cavata: 
fembrava effere affolutamente morta, ed 
era sì nera come fe foffe ftata ftrangola- 
ta bi 
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ta, ed aveva una quantità di fpuma alle 
labbra ed al nafo. Fu immediatamente 
fpogliata, e pofta fra due coperte ben ri- 
fcaldate, e ftropicciata . Dopo aver in- 
ttrodotto del fumo di Tabacco negl’inte- 
ftini fu tentato levarle fangue dal braccio, 
ma non fi ottennero fe non che tre in 
quattro oncie di fangue , e ciò a goccie; 
me potevafi aprire facilmente la Jugulare 
per effere fuori di modo enfiato il colle 
e la teffa. Tre perfone erano impiega- 
te a ftropicciarla, e ad introdurre il fu- 
mo di Tabacco per lo fpazio di un'ora, 
quando un debole sbadiglio fimile a quel- 
lo di un moribondo diede il primo fegno 
di vita . Lo fpirito di Sa) Ammoniaco yche 
tenevafi al nafo non produceva alcun ef- 
fetto ; ma dopo un’ ora e mezza fcoprifiî 
una legsiera pulfazione ; e poco dopo ef- 
fa fcaricò di fopra e di fotto, e comine 
ciò a muovere le gambe, e le braccia. 
Al termine delle due ore gridò : Sono ca- 
duta nell'acqua > e quindi fi lagnò di una 
indolitura per tutta la vita. Le fu allo- 
ra dato un cordiale, che molto contribuì 
a rifanarla. Un'ora e mezza dopo fi la- 

i gnò di un gran dolore negl’inteftini, e 
‘di una difficoltà di refpiro , per la qual 
‘ cofa le fu fatto un criftiere d’ infufione 
«di Tabacco, il quale operò in maniera 
da follevarla grandemente . In un’ altra 
‘ora e mezza dopo quefto divenne deli- 
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rante e più opprefla, fu di nuovo tem 
tato di falaffarla ma fenza effetto, fu pe: 
rò ricavato qualche utile da un vefficani 
te applicato alla fchiena.. Durante la not: 
«tele fu dato in diverfi tempi un purgan: 
te, che operò efficacemente. La mattina 
appreffo fentivafi un dolore violento in 
«un lato, ed una forte oppreffione, onde 
fi.ebbe di nuovo ricorfo al falaffo il che 
finalmente riufcì, e le diede immediata. 
mente follievo. Il giorno dopo effa eva. 
cuò della materia dura, nera, e cretofa, 
e l’altro giorno appreffo a quefto lagno£. 
fi di un dolore di petto, che fu flimata 
procedere da una efcoriazione fatta nella 
ftropicciamento ; e facilmente rifanata con 
una unzione. La Jingua rimanendo affai 
Sporca le fu dato un'altro purgante:; 
e quindi ricuperò a gradi le fue forze a 
‘fomma. confolazione del vecchio, ed ina- 
‘bile Padre, del quale quefta fanciulla pren- 
deva cura; mentre la Madre era affente 
‘al lavoro per la fuffitenza della famiglia. 
© XVI. In Amfferdam alli 9 di Aprile 
169 Elifabetta Harmets in età di feffan. 

ta due anni cadde di notte nel Keyzer Gra 
ghe e vi reftò immerfa un quarto di ora. 
Subito che ne fu cavata due ftudenti di 
«Chirurgia fpogliatala la efpofero innanzi 
al fuoco, le cavarono fangue, e la ftro- 
picciarono fpecialmente lungo la fpina dor- 
‘fale con panni bagnati in Acquavite; in- 
tro» 
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troduffero del fumo.:di Tabacco iri boced ; 
che le fece rigettare dell’acqua, e diede 
«quindi qualche fegno di vita; ma poco 
dopo effendo affalita da fiere convulfioni 
dava poca fperanza di guarigione ; puré 
colla .perfeveranza, dopo avere medicata 
.una allentatura che aveva, effla migliorò 
di maniera che tre ore dopo-l’ immerfio- 
ne fu in iffato di effere condotta a-cafa 
propria. I Signori C. de Beer; e J.A. Be- 
verly fcuolari del Signor P.Jas i quali di 
reffero la cura ottennero il premio della 
medaglia con i loro nomi incifi . | 
XVII In Awfferdam alli 17 di Apri- 
le.1769 Anna Woertman in età di venti- 
fette anni abitante in quella deliziofa par= 
ite detta la Piantagione nel giardino no= 
minato E4em fu tolta fuori di un Gana= 
le fenza faperfi per quanto tempo vi foffe 
reltatà , Fu da alcuni inconfideratamente 
ruotolata fopra una tavola; e fu detto che 
aveffe evacuata molt’acqua. Fu di poi con- 
| dotta in una cafa, dove fu fatto chiama» 
ire. Bernardo Donfelaar Speziale, e gli fu 
idetto che la donna aveva dato qualche 
debole fegno di vita, benchè in fatti efs 
| fa appariva affatto morta, era intefita e 
tutto. il corpo fparfo di macchie livide, 
‘Fu pofta ‘innanzi al fuoco e ftropicciata 
tton.una miftura di fpirito di Se/ Ammo= 
imiaco ed ellenza di Rofmerino ful dorfo, 
Ifopra i lombi, il collo , la fronte; le tem. 
é C 5: pie; 
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pie, ed una bottiglia di acqua calda le. 
fu collocata a i piedi. Ulteriori fegni di 
vita apparvero, ed incominciò la pazien-. 
te a tremare come nel freddo acceffo deli. 
la Terzana, parlò, e lagnoffi ; dopo que- 
fto le furono date alcune cucchiajate di 
acqua di Ginepro, e fu falaffata; ilfan-. 
gue era nero e denfo ma non già infiam-. 
mato. Avendo dimandato da bere le fa. 
dato del latte e dell’acqua s dopo:-ciò cad- 
de in violenti convulfioni, ‘le quali, fe- 
cero temere della fua vita; furono però. 
calmate con un cordiale. Nello-fpazio di 
quattr'ore e mezza effa migliorò a tal fe- 
gno , che fu portata a cafa; e pofta nel 
letto colla forella, dove gli umori fi ri- 
folfero in una naturale trafpirazione . Cine 
que ore dopo effa fapnoffi di ‘una grande. 
®ppreffione , ‘e di un'fiero dolore ‘per tuit- 
te le membra, per fa qual cofa le:fa da 
to ‘un purgante, che la fece evacuare, ma; 
erefcendo il dolore , e fifandofi partico- 
larmente nel fianco e nel petto, te fu ca- 
ato due. volte fangue , il ‘quale effendo 
infiammato fe ne farebbe ‘cavato ‘di più 
s'ella non foffe fata troppo debole : fu 
però applicato un vefficante ‘al'lato.. Con 
quefta prudente cura ‘effa ‘perfettamente 
guarl in quindici giorni, il che farebbe 
certamente ‘avvenuto in più breve ‘tempo 
fe la medefima non foffe già indebolita da 
una ‘febre di fel mefi, e da ‘una continua 
oppreffione di fpirito. im 
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XVII. In brilla ai 26 di Mag= 
gio 1769 verfo la mezza ora di notte una 
giovane per nome Rachele Ooms fu eltrat- 
ta dal Canale detto Damrak in cui erafi 
annegata , e fu primieramente ruotolata 
fopra una botte, indi portata in una ca- 
fa dove Bernarde Boerrezter Cerufico ten- 
tò levarle fangue, ma.non venendone che 
mezz’oncia la fece Rropicciare., ed appli- 
cò lo fpirito di Sul Ammoniaco fotto ‘il 
nafo, alle tempie ed al collo, e fpruzzò 
dell’ Acquavite in bocca ; e per fine fol- 
leticò il nafo con una-penna; le quali 
cofe effendofi tutte operate indarno effa 
fu pofta innanzi al fuoco, ele fu>conti- 
nuato lo ftropicciamento, e pofta-di nuo- 
vo l’Acquavite in bocca, e dopo'tre quar- 
ti di ora fentendofi qualche pulfazione nel 
braccio finiftro vi fu aperta la vena, ene 
furono eftratte più di dodici oncie di fan- 
gue, dopo di che effa diede tali fegni di 
vita che fu fimata fuperflua ogni ulterio- 
re cura, e trovofli in iftato di camminare 
infino alla cafa propria cinque ore dopo. 
da che fu e&ratta dall'acqua. 

XIX. In Amfterdam alli 29 di Luglio 
1769 un fanciullo di quattotdici anni per 
nome Giacomo Voorn vogando con alcuni 
altri in una barca cadde, ed immediata- 
smente andò al fondo dell’acqua , dalla 
quale fu tolto dopo venti minuti. Fu quin- 
di portato in una cafa dove fotto la di- 
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sezione) di (Floris ‘Loosjes Speziater»fu-fpo» 
gliato ‘ecinvolto ‘in una coperta di lanay 
e iftropicciato ‘per tutto il corpo . Gli fu 
replicatamente introdotto il fumo di Tae 
bacconegl’inteftini., e fpinta l’aria per: 
la bocca tenendogli fermate le narici. Noe 
ve.in dieci once di fangue glifurono! tol- 
ter dal:ibraccio dopo di che» fcorgendofi 
qualche fegno di vita gli fu pofta in bocs 
ca una picciola. quantità. di Acquavite, 
Ritrovandofi la camera, in cui fi faceva 
l'operazione ;.troppo rifcaldata dalla quan=; 
tità di gente , fu il paziente trafportato.. 
In un. altra.,. dove gli fa fpruzzata dell’ 
Acquavite in gola, al che fi rifcoffe a un! 
tratto, e-diede un grido.,. dicendo cofa fa- 
re-?.cofa fate ? migliorando di mano inma» 
no fempre più.gli fa dato a_bere latte ed 
acqua. Dipoi fu pofto in letto, gli furoe 
no ‘applicati de’ panni caldi; e fu ben co» 
perto .. A poco a poco rifcaldoffi eccettua- 
to le piante de’ piedi, ed. era di quando 
in quando delirante ; ma ceffando il. des. 
lirio fi lagnò di un dolore, e di una in- 
fiammazione nella gola ; della quale fu 
da un medico curato , e riianò perfetta- 
mente. i 
XX. A Retterdam il 1 Agofto 1969 
nella Darfena vicino a Haringuliet un cer= 
te Govert Schrauuven barcajolo del Signor, 
Stefano Hoogendyk {drucciolò dalla barca, 
ed affondò in un fito ove l'acqua aveva 
Vene. 
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‘Venticinque piedi di altezza. In Conta». 
idinv:che fe ne avvide diede la voce agli: 
‘altri battellieri i quali tofto vennero.con 
gli uncini, ma efflendone le. corde troppo 
‘corte ; pafsò del termpo prima che ne po- 
iteflero trovare delle più. longhe... Dopo 
imoltiotentativi finaimente fu ritrovato da: 
ua fuo amico Arna/do Fynnandt cinquan- 
ita paffi lontano dal Gito della cadura; e 
iciò accadde perchè l’annegato., (come egli 
ifeffo riferì) fubito caduto @ringendofi il 
inafo colla dritta ,, &@ andò ftrafcicando col- 
ile ginocchia , e colla mano finiftra verfo 
ila fpiaggia fino a tanto che reftò privo 
di fentimenti. Eltratto che fu, aveva gli 
«occhi chiufi.; la faccia diftorta, e livida; 
le labbra ‘gonfie ; e. nere, e 1 denti tal= 
imente chiufi che fu due volte procurato. 
iinvano di verfargli dell’Acquavite in boc». 
‘ca ed erano di già fcorfi venticingue mis 
muti dalla caduta... Pure l’amico con tre 
‘altri operar). della Darfena aflunfero l'im= 
pegno di curarlo . Cottoro adunque lo fcof- 
ifero con violenza ,. e poi a vicenda gli 
tropicciarono il petto ed il ventre, e pre» 
mendo lo ftomaco: n' eltraffero dell’acqua 
imefcolata: con fangue . Dopo ciò lo por: 
tarono nella cafa del Cerufico Schaarden= 
[Berg ad una gran diftanza dalla Darfena:3: 
quivi fu fpogliato ,, e riveftito di panni 
afciutti e caldi, e gli furono fatte le con» 
fuete operazioni per mezzo delle quali do- 
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po venti minuti diede fegno di vita rifpin= 
gendo il braccio del Cerufico, mentre que- 
fti procurava fargli ingojare qualche liquo- 
re fpiritofo, a cui il paziente non era av- 
vezzato . Gridò, chiamò il compagno , € 
ritornò in fe. Lo conduffero a cafa feb. 
bene barcollante, e per iftrada rigettò una 
quantità di acqua; e fangue . Per due e tre 
giorni reftò ifupito, e melanconico, ma 
in breve perfettamente fi riebbe in un 

viaggio che fece col Padrone. 
XXI, A Ooffzaandam nell'Olenda Set 
tentrionale agli otto di Agofto 1779 um 
bambino di tre ‘anni figlio di Alberto Mas: 
ker Sarto fu tolto dall'acqua dopo effer: 
vi ftato un quarto d’ora, e condotto @ 
cafa dei Parenti. Il Cerufico Giacomo Van 
Macheren lo ritrovò immobile, colle mem. 
bra rilaffate, e fenza polfo, e la bocca € 
le narici imbrattate di fpuma, e fangue, 
ed il vifo livido. Spogliatolo de panni ba- 
gnati lo pofe fra due coperte, e gli ap- 
plicò una botteglia di acqua calda alli pie- 
i. Fu ftropicciato con Acquavite calda: 
e fale, e gli fu introdatto il vapore dii 
Tabacco neel' inteftini. Gli fu aperta la 
bocca a forza per verfarvi dell’Acquavi- 
te e butirto, che fubitamente rigurgitò ., 
Dopo efferfi tenuto per qualche tempo lo: 
fpirito di Sal Ammoniaco al nafo, e foft 
fiato dentro del Tabacco e folleticato coni 
una piuma ; fi riconobbe qualche pulfa-. 
z Zi@a: 
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zione nell’ Aorta, la qual cofa incorag- 
‘glil Profeffore a continuare la operazione. 
Ji Bambino incominciò a fudare a recere; 
-éd a fcaricare di fotto. Dopo la cura dî 
‘tre ore ‘egli tornò in fe , e diede fperan- 
‘Za di guarigione ; riposò per qualche. tem- 
ipo e rifveglioffi febbricitante e letargico.; 
migliorò dopo aver ingojato della birra, 
ibutiro, ed'‘acqua di The. Rimanendogli 
:qualche oppreffione gli fu applicato un 
(Cataplafina alli piedi, ed il giorno ‘ap- 

iprello era perfettamente guarito. |... 
XXII. In Amfferdam alli 23 Agofto 
‘3769 l’Ebreo Samuele Abramo venditore 
idi erbe effendoG annegato ne fu cavato da. 
idue fuoi compagni . Francefro Niccolò Wi 
ickel'Cerufico Prufliano venne ad affifter 
ilo. Fu fpogliato e pofto innanzi al fuo- 
‘co ; e ftropicciato con Acquavite ye fufa 
\taffato . Lo fpirito di Sa/ Ammoniaco-gli fa 
tenuto ‘alle narici; e due Criftieri d’ ine 
ifufione ‘di Tabacco; con fale ed olio pro- 
rduffero una ‘copiofa evacuazione . Dopo ef- 
iferfi verfato del /iguore anodino di ‘Hoff- 
‘man in bocca vomitò e tornò in fe con. 
‘tanta ‘fpeditezza ‘che mezz'ora dopo di- 
‘mandò da bere . Gli fu dato dell’acqua; 
ie latte; fugli pofta in doffo una camicia 
‘afciutta, e fu pofto in letto; mezz'ora: 
idopo fedendo ful letto fu aflalito da con- 
‘wulfioni ricadde e fpirò. Quefto improv= - 
‘vifo accidente fu attribuito al mal cadu- 
ico, acui era fiato molto foggetto. In 
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«XXIII, In Amfierdam alli 23 Agofie 
1769 il figlio di Arentvanden Bergh bar: 
cajolo, nell'età di due anni in circa cad: 
de in una Cifterna di una affai retta aper: 
tura, la madre volea. gittarfi dentro ma 
fu impedita dagli aftanti, i quali invane 
procurarono d’.introdurfi nella cifferna'4 
onde chiamarono un. giovine che. per. ef 
fere_ affai magro facilmente. vi entiò foi 
ftenuto con..corde, e. coi piedi ritrovò.il 
bambino e lo eftraffe dieci minuti dope 
la caduta. Fu rotolato fopra una. botte, 
ed in altre guife tormentato per richia- 
marlo a fe. Uno degli atanti ebbe la.pre- 
fenza di fpirito di far. ufo della pippa ,.al 
che fcoprendofi qualche fegno di vita. fu 
pofto in feno alla Madre, allorchè giunfe: 
»} Dottor B.rsard ch'era ftato fatto chia& 
mare e ordinò che foffe accefo un buon fuo- 
co, fofle {pogliato il bambino, e diligen- 
temente ltropicciato con acqua.di. Gine= 
pro , e fale,. fino che produffe un damen» 
tevole fuono., e. apparendogli della fchiu: 
ma alla bocca ed al nafo incominciò a) 
vomitare. Il capo pentea fulle fpalle die. 
moftrando angultia., di nuovo vomitò dell’ 
altra flemma.; ed .ebbe uno fcarico di ven». 
tre. Il moto.irrequieto: della-telta conti». 
nuava, fenza: però la minima. pulfazione 
in alcuno de' vaG fanguigni; pure:final 
mente al.terzo. vomito cominciò a batte. 
re il braccio finiftro. Il-moto ‘allora dal 
o , C) 
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la tefta fminuì, ed' il bambino fembrò ef 
\fere meno oppreffo, e cominciò, a pian» 
gere. Gli fu fomminiftrato della birra cale 
da con zuccaro, il che bebbe con avidi. 
tà. Sembrava non effere ancora ben ritos- 
‘mato per mancanza di un più copiofo fca- 
‘rico, onde fu ordinato un purgantino da 
‘prenderfene un cucchiajo ogni ora,e che 
131 bambino foffe tenuto caldo per quanto 
‘foffe poffibile } il vapore pungente del Ta- 
bacco non fu creduto in quefto cafo: da 
eleggerfi: fu anche giudicato non buono 
Il falafo non effendo turgide le Jugulari, 
‘nè reperibili i-vafi fanguigni delle brac- 
cia o delle mani. La fera ftette quieto, 
\ guardò attorno diftintamente , e vifibil- 
‘mente migliorò ; le mani avevano un ca- 
lor naturale, il polfo era regolare ma cé- 
Jere come è folito ne’ bambini di quella 
età. Non avendo avuto effetto il purgan- 
te fu ripetuto, e la Madre fu. incaricata 
di tenere il figlio ben caldo perchè fudaf- 
fe, al quale effetto gli fu pofto ai piedi 
una bottiglia con acqua calda . In fatti 
copiofamente fudò la notte ,.e nel fonno 
| diede fpeffo de’ falti, ma circa la mezza 
notte cominciò a ftar quieto . La matti- 
na di buonora ebbe due fcarichi, dopo.i 
quali richiefe levarfi e veftirfi, il che gli 
fu conceffo, e prefe al folito la fua ca- 
lezione, fi tratullò alquanto, e tornò a 
dormire. Rifanò perfettamente, non. oftan- 
È te 
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te che, al riferire del Dottor Bernard. 
foffe di una macchina particolarmente de: 
bole e difpofta alla Rachitide. | 

XXIV. A Zuiderdraîten nella provini 
cia di Frifelandia alli 3 di Giugno 176: 
un fanciullo di tre anni figlio di Cornelie 
Godfers ‘pettinatore di lana cadde in un 
foffo ;;.dal quale fu eftratto per morto. Fu 
curato da un Cerufico il quale nello fpai 
zio di quindici minuti ottenne alcuni de: 
boli fegni di vita, ma non potè in me: 
no di nove ore ridurlo in iftato di fat: 
lo parlare. Mife in opera ogni rimedio, 
eccettuata la fangvigna. Scoffe il bambi: 
no per molto tempo colla tefta penden: 
te: introduffe negl’inteftini prima con una 
pippa il fumo di Tabacco, e poi con una 
firinga : aprì la bocca per forza, e vi for: 
zÒ l’aria nei polmoni: afciugò il cotpo, 
lo ftropicciò con Acquavite, e fale lun: 
go la fpina : gli pofe del fal volatile al 
mafo, e lo folleticò con una penna; lo 
ftropicciò alle piante de’ piedi con una fco: 
petta , e gli diede due criftieri ; i quali 
sforzi ebbero finalmente il defiderato efl 
fetto.. 

XXV. A Dert in Olanda alli r4 di Lu 
glio 1769 avvenne che un fanciullo di do: 
dici anni giuocando preffo un molino cad. 
de nell'acqua non veduto da fuoi com. 
‘pagni, iquali quando fe ne avvidero cor- 
fero a cercarlo per la ftrada ; un fanciùl- 

lo: 
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ilo non atto ancota a giuocare con gli al- 
tri, e che avendolo veduto cadere era fta- 
ito per lungo tempo attonito, corfe a-vrac- 
contare In cafa quefto avvenimento, ed 
inicontrò fuo Padre il quale tornava allo- 
ra dalla Provincia di Frifelandia. Il bam- 
bino fi divertì da ciò che fi era propofto, 
ima dopo dati dalla famiglia i fegni di 
igioja, fece loro capire con parole inter- 
rotte, e fegni, che qualchuno era cadu- 
to nell’ acqua , e li portò al luogo ove 
tera fucceflo il cafo . Su di che, effendo 
iftato immediatamente ricercato fu il cor- 
ipo eftratto in ogni apparenza morto; do- 
‘po effere ftato un tempo:confiderabile "fott' 
‘acqua. Fu portato a cafa; fu fpogliato , 
ili fu introdotto del fumo di Tabacco ne- 
igli inteftini , e fu involto con coperte cal- 
ide, dopo il che dette qualche fegno di vi- 
ita lacrimando allorchè gli furono folleti- 
icate le piante de' piedi, fenza però altri 
fintomi certi. Dopo altri tentativi la Ma- 
idre lo pofe nel letto feco, dove ftropic- 
iciandolo , ‘e rifcaldandolo ottenne final- 
imente che foffe perfettamente guarito. 
ìFu quefta cura condotta con una fomma 
jperleveranza per lo fpazio di dodici ore, 
‘e diede motivo al Cerufico Giovomni Van 
«He fpel dir efclamare ,, Chi fa in quante 
‘3xmigliaja di perfone viene eftinta la rima- 
\,,mente fcintilla di vita da una imprudente 
‘, o indifereta condotta; quando una pron- 
ta 
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3» ta a convenevole cura potrebbe reftituii 
33 re un fufficiente grado di.calor naturale. 
XXVI. In Amfterdam alli 27 di Sett 
tembre 1769 il figlio di un certo Luca Ven 
meulen fcherzando fu di un ponte fdruc 
ciolò. per i raftelli, e cadde in acqua. Li 
Madre. gravida accortafi di ciò dalla fe: 
neftra fece di. volo le fcale, corfe {ul pom 
te, e con.graviffimo pericolo di annegari 
fi faltò nell’ acqua per falvare il bambi 
no. Il Padre arrivato in quel punto a cai 
fa ed informato del fucceffo fi affrettò all 
la fponda, ed effendo.affiftito eftraffe la 
moglie, e dopo un quarto di ora fu tre. 
vato il figlio e portato a.riva in ogni ap; 
parenza morto. Diverfi tentativi furona 
indarno praticati. per farlo ritornare im 
fe tanto fulla fponda che in cafa. Final- 
mente giungendo Cri/fofano Roodolphs Ce- 
rufico , quetti fece immediatamente {po 
gliare. il bambino , involgerlo in. pannii 
caldi , ed efporlo al fuoco ; gli fpruzzò) 
dell’Acquavite in bocca e dopo dodici mi-- 
nuti apparve qualche fegno di vita 3 Lumi 
debole refpiro, che fu feguito da un pro-. 
fondo fofpiro, raggrinzamento di denti,, 
e moti convulGvi in tutte le membra .. 
Continuò il profeffore quefto trattamen-. 
to per un’altra ora e mezza, falafsò il. 
bambino, il quale dope fembrò. per qual.. 
.che tempo quieto pure era molto oppref«. 
fo nelrefpiro, dalla quale oppreffione fu: 
il. 
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I'giorno appreffo liberato da un altra fan® 
suigna ; ed in breve fu fanato perfetta- 
mente. dea 
XXVII. In Amfferdam alli 17 Novem- 
re 1769 Antonio Witneven facchino  al- 
quanto alterato dal bere ftavafi preffo un 
anale appoggiato ad alcuni caneltri , 1 
quali caddero ed egli appreffo . Fu da al- 
suni compagni eftratto ,, e lo ftimarono 
morto: nulladimeno lo portarono in una 
santina da birra, lo pofero a capo ingiù, 
* lo fcoffero con violenza, e gli verfaro- 
no per la gola dell'olio di oliva . Non 
pftante un così rozzo éd improprio trat- 
tamento dopo effere ftato rifcaldato e ftro- 
nicciato diede fegni di vita e fembrava in 
narte rifanato ; mai due giorni dopo morì. 
Quefto, ed altri efempj dimoftrano, ef- 
fere più difficile il rifanare quando il pa- 
ziente fia molto foggetto ad ubbriacar- 
ii, e quando la cura è preceduta da un 
rozzo e fconvenevole trattamento. 
XXVIII. A Rotterdam alli 13 di Gen- 
naro 1770 Giovanna Onkruid in età di 54 
anni cavando*acqua dal canale innanzi ca- 
fa fdrucciolò inoffervata fotto il ghiaccio, 
> dalla corrente fu condotta ad una chiu- 
fa vicina. Fu dipoi fcoperta da un’altra 
Honna, che fimilmente prendeva acqua, 
e che diede la voce, onde fu cavata fu- 
“o che fu poffibile. Fu portata in ca- 
fa, ed Enrico Van Schaardenbureh Cerufi- 
co 
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co intraprefe di curarla. Primieramente 
le.versò in bocca dell’ Acquavite, la fe 
ce fpogliare , e ricoperta di panni caldi 
la fece riporre in letto caldo; ed applic 
delle bottiglie di acqua calda intorno al 
corpo. Dopo ciò fece ufo del fumo di Ta- 
bacco, ed ordinò che foffe ben ftropiccia- 
ta ; il che affiduamente fatto per mezzi 
ora la paziente diede qualche fegno di vi- 
ta,le furono date alcune gocciole cordia- 
li.e fu feguita la medefima operazione. 
Dopo qualche tempo ebbe un moto con- 
vulfivo agli occhi, rigettò dell’acqua, tof< 
sì, e fembrò molto oppreffa, benchè avef= 
fe perfettamante ricuperati i fentimentii. 
Le fu dato da bere, ma non potè ritener- 
lo fullo ftomaco ; la notte dormì interpo 
latamente ma con tranquillità. Non | 
fu levato fangue a cagione: della fua deli- 
cata compleflione, e dell’afima di cui pa- 
tiva, ma il profeffore pofe in opera ogni 
altro mezzo per prontamente rifanarla ef 
fendo l'unico foftegno di una decrepita, 
ed inabile Madre. ne 

XXIX. A Hilverfum 33% 10 Febraro 
11779 il figlio di Myndert van Goch in etài 
di due anni cadde in una foffa*non più 
profonda di un piede, pure fufficiente a 
annegare Il bambino 4 il quale vi fette 
per mezz'ora a capo fotto, e gambe all’ 
aria. Un paffagiero lo eftraffe e lo por 
tò alla Madre , la quale lo negligentò per 
| uni 
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n altra mezz’ iii credendolo: morto... 
{il Dotto France/co Cerdeman ne intrapre- 
Ke. la cura fecondo i foliti mezzi di fumi» 
zazione, calore, fregagioni , criftieri ir- 
fritanti, e ftimolando l’epiglottide, e la 
fradice della lingua; la quale ultima ope- 
jrazione gli fece rigettare un acqua vifco- 
ka e pronunciare una voce. Il bambino 
iormì bene la notte, il giorno appreffo 
avea qualche grado di febre ; gli fu dato 
n purgante , ed in pochi giorni era in 
perfetta falute . 
XXX. A Gouda nell’ Olanda meridio- 
nale accadde ai 3 di Marzo 1770 che una 
ianciulla di quattro anni figlia di Corze- 
ito. Krap fucavata da un canale, in cui retò 
ommerfa , e portata alla propria abita: 
rione. Fu creduta morta, ed involta in 
in lenzuolo per effere fepolta ; fopragiun- 
endo alcuni poco dopo propofero di ten= 
rne la cura non oftante che foffe fred- 
a ed intefita . Operarono adunque fecon- 
Ko le iftruzioni della Società, e confom- 
a affiduità per lo fpazio di due ore e 
ezza ebbero la fodisfazione di vederla 

bornare in vita. 
XXXI. In Amfferdam ai 19 di Otto- 
tre 1770 Geltrude van Greenvingh in età 
|ìi trentatre anni moglie di Enrico Harm- 
fze marirajo della eompagnia dell’ Indie 
raffando fopra une de’ ponti voltò la noc- 
ja del piede , cadde , e fdrucciolò fra si 
| cade 
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cancelli nell’ ti, ‘e dalla corrente fu. 
trafportato venti paffi in circa dal luogo) 
dove cadde. Guglielmo Cuyper tentando ri- 
trovarla incontrò con molte difficoltà per? 
effere notte ; finalmente coll’ ajuto di due» 
vomini la eftraffe dall'acqua e la pofe full 
bordo di una ‘barca ove le fu chinata la 
refta perchè evacuaffe l’acqua, e le fu in 
trodotto del fumo di Tabacco. Fu quin- 
di portata in una cafa dove fu ulterior 
mente curata, e ricuperò così preftamen= 
te la falute che due ore e-mezza dopo fu 
condotta alla propria abitazione , non 
oftante che foffe ftata immerfa più di un 
ora . | > A 
XXXII. A Haarlem ai 2» di Genna. 
jo 1771 a fera avanzata Maria Storm ve- 
dova di Gerrit Buitendyk in età di anni 
feffantuno nell’ ofcurità fmarrì la ftrada* 
cadde in un canale per nome l’Oxde Gra- 
chi. Un'altra donna fentì la caduta, 
mandò il fratello con'altri uomini ad aja- 
tarla. Era affai bujo , e foffiava un ven- 
to tempeftofo, la qual cofa produffe un 
fomma difficoltà di ritrovarla cogli unci- 
ni foliti tenerfi da barca)uoli , e fenza lu- 
me non potendofene tenere alcuno acce- 
fo. Fueftratta finalmente , e fu pofta boc 
cone in una barella, e portata ad una cafi 
pubblica, dove Enrico Poor Cerufico ven- 
ne ad aflifterla , e dopo averla fatta d 
altre donne fpogliare e ricoprire di pan 
nil 
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|imî caldi Ja curò IS buon effetto che 
nello fpazio di due ore e mezza era in 
liftato di effere portata alla propria cafa, 
ed. il giorno dopo era perfettamente gua- 


kn gran parte fotto il ghiaccio più di un 
quarto d'ora non veduto . Un calzolajo 
paffando per quella via fi avvide di quel- 
fche cofa nel canale, avvicinoffi e ne ca- 
vò il fanciullo, il quale fu fubito confe- 
nato alla madre, che ne andava in trac- 
fia, e che portollo a cafa in apparenza 
morto. Durando Bontjes Cerufico, che fu 
[ricercato invano per un quarto d’ora, fi- 
halmente giunle , e s incaricò della cura 
Hel fanciullo fecondo il metodo prefcrit- 
\o dalla pubblica autorità , € per mezzo 
| li una lodevole perfeveranza di oltre due 
pre ottenne qualche fegno pofitivo di vi- 
ba, ed ebbe finalmente la foddisfazione 
Ili-guaririo. Egli attribuì il buon fuccef= 
ho della cura principalmente alla fua ma- 
\iera d’introdurre l'aria per le narici te- 
Iendo la bocca chiufa ; fcoperta, per mez. 
\Lo.della quale, diceva egli, aver ravvi- 
Kato un bambino, che fembrava morto 
| 


ella nafcita. 


Me. di, 
XXXIV. A Edam nell’Olanda Setteni 
trionale ai di Maggio 1771 un fanciul. 
lo di cinque anni per nome Abramo figlic 
di Roelof Harfima fu trovato fommerfo di 
una donna , la quale lo credette mort 
quando lo portò ai parenti . Pure volen 
do: tentare fe poteva ricuperarlo prefta 
mente gli tagliò gli abiti da doffo, l'im 
volfe in un grembiale di lana, e lo-ten 
me fcuotendolo in feno fintanto che ven 
nero in fuo ajuto Niccolò Weyertoz ; e Pi 
‘tro Denker Cerufici. Quefti intraprefero li 
cura fecondo le direzioni generalmente no 
te nel paefe. Dall’affiduità di due ‘orefi 
«’ottenuto ‘qualche fegno di ‘vita, e conl 
eontinuazione di altre due ‘ore apparvere 
ulteriori fintomi favorevoli ; e dopovi 
ripofo di una notte e non prima ritorni 
rono la parola, e le forze. Ma ciò c 
è più particolare quefto fanciullo , il qu 
le ‘era ftato per l’innanzi debole, pallid 
e cagionevole , dopo quefto accidente di 
venne vigorofo; forte, fano, ed acqui 
buon colore , ‘occhio vivace , e crebbe fé 
“licemente. 

XXXV. Preffoil villaggio di Bleiswy 
poco lungi da Rotterdam ‘ai 25 di Lugli 
1771 il figlio di Cornelio van Gelderen fai 
ciullo inetà di tre anni cadde in un gra 
foffo chiamato il Bos/vot, ne fu ‘eftratt 
dopo un quarto d’ora di ricerca da un gia 
diniere, che trovollo con la tefta fitta M 

al 
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fango. Furportato a cala, ed'effendo giun- 
| to Giovanni van Leedenffeyn Cerufico per 
intraprenderne la cura fu richiefto da qual- 
chuno degli aftanti ,, fe egli aveffe l’abi- 
‘39 lità di reftituire 1 morti a vita; giac- 
sy chè quel fanciullo era ftato. fommerfo 
s» per lo fpazio di .mezz’ora?.,, Non ri- 
{pofe., ma lo fpogliò de’ panni bagnati, 
e lo pofe ful letto involto nelle coperte 
di lana, gli ropiccid il petto, e la fchie- 
na con panni caldi, e la fronte e le na- 
| rici con fpirito di Sal Ammoniaco e con 
| quefti ed altri mezzi fi cominciarono a 
| {coprire alcuni fegni di vita, onde fu po- 
|:fto: a dormire; il fonno però non fu fen- 
‘za fcofle e convalfioni : il giorno appref- 
fo il ventre era peranco gonfio, ma coll’ 
|\ufo di medicine a propofito fu ammolli- 
|to,.e ridotto alla fua figura naturale; do- 
jpo.che il fanciullo perfettamente guarì. 
| XXXVI. A Aarlanderveen agli 8 di 
Agofto 1771 un fanciullo di quattro an- 
Rini figlio di Gizcomo Vander Weyden cadu- 
to nell'acqua vi.rimafe per una buona mezz? 
fora inoffervato, fu poi ritrovato col ca- 
ipo baffo e le gambe all’ aria ed eftratto 
per morto. Arn0/do Coomans Cerufico abi- 
tante alla diftanza di un miglio effendo 
|Hato chiamato giunfe dopo un quarto di 
pra, e s'Incaricò della cura. Trovò che 
1 fanciullo era {tato ruotolato , ed appic- 
;ato per 1 piedi, e che nel punto del fuo 
| D 2 ‘ arri» 
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arrivo il padre ed altri vicini fedevano 
preffo il fuoco tenendo fulle ginocchial 
figliuolo; e tentando vivificarlo per var) 
mezzi. ll Cerufico |’ efaminò ne vi fcor- 
fe la minima apparenza di vita ; pure lo 
fpogliò de’ panni bagnati, ed involtolo in 
un copertone procedette alla cura fecon- 
do le iffruzioni pubblicate : e gli pofe fra 
i denti una guaina di coltello umettata 
di un cordiale ; per potere così meglio 
fcoprire qualche fintomo di vita . Dopo 
l’affidua cura di mezz'ora il fanciullo in- 
cominciò a prender fiato, a recere, e ad 
evacuare 3 appena il cuore fu fentito bat- 
tere ch’ egli gridò ; e proferì alcune pa- 
role interrotte. Fu quindi pofto fopra il 
letto, fu rifcaldato, i mofle, parlò, e: 
lagnoffi di qualche dolore al petto, al ven-. 
tre ed alla fchiena , naturali confeguenze: 
della irregolare maniera con cui fu trat-. 
tato avanti l’arrivo del profeffore; non) 
Dianse in pochi giorni avventurofamente: 

uarì . 

«XXXVIII. A Workum nella Frifelan-- 
dia ai 16 di Febbrajo 1772 il figlio di Gro-. 
vanni Gerbrands in età di anni undici cad-- 
de in un foffo ripieno di acqua preflo la 
cafa paterna, nè fu ricercato fe non a ca 
gione della fua lunga affenza, dopo la qua 
le la matrigna ne mandò in cerca un fl 
glio minore, il quale dopo qualche tem- 
po ritornò a cafa fenza riportarne alcu- 


na nuova ; per la feconda volta ‘andò in 
traccia del fratello; e dopo avere lunga» 
mente girato ne vidde il cappello galleg» 
giare full'acqua e fpaventato chiamo aju- 
to. Alcuni vicini accorfi alle fue grida fi 
avviddero del fucceffo e pefcando coll’un- 
cino nel fondo del foffo n'eftraffero il fane 
ciullo . Dubitando fe vi foffe più vita nel 
medefimo , uno di effì lo. pofe fopre le 
{palle colla tefta inchinata e fi pofe a':cor- 
rere fcuotendolo a tutto potere; ma non 
guadagnandofi alcun miglioramento da 
ciò, fu creduto morto e portato alla pro- 
pria abitazione, dove fu fpogliato ye po» 
fti in opera altri mezzi fino a tanto-che 
giunfe il Dottor Viffredo Kramer , il quale 
fece ufo del Criltiere di Tabacco, di Sali 
volatili,e diun continuo ftropicciamento 
di un'ora e un quarto, onde furono ot- 
tenuti de’ fegni non equivoci di guarigio. 
ne, ed il giorno appreffo il fanciullo ri- 
trovoffi perfettamente reftituito in fani- 
tà . La lunga immerfione , il ruvido ed 
irregolare trattamento che aveva prima 
fofferto, il tempo fcorfo prima di una re- 
igolata affitenza, e la ftabile perfeveran- 
‘za nel tentarne la falute rendono quefta 
‘avvenimento affai maravigliofo. | 
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RELAZIONI |. 
‘ Della Società inftituta in 
Londra l anno 1774 


XXXIX. In Londra ai 12 Luglio 1774 
Tommafo figlio di Giovanni Jofeph bambi-. 
mo di 14 mefi in circa preffo la Ferriera. 
mon lungi dalla contrada detta Fa/con: 
Stairs errando per la cafa cadde da un 
trabocchetto, che ritrovavafi nella cucina 4, 
e che era ftato per inavvertenza lafciato| 
aperto, in un aquedotto , il quale comu-: 
micava col Tamigi. La madre ed altre done. 
ne accorfero al rumore della caduta, mai 
mon vedevano il fanciullo , ed accorfe pa- 
rimenti alle loro grida un Calzolajo vi-. 
cino, il quale ebbe timore che faltando) 
mell’aguedotto non cadeffe fopra il corpo 
del bambino. Temmafo Vincent barcajolo, 
che ritrovava nella folla corfe dietro 
varie cafe, ed entrato nell’acquedotto gua- 
dò coll’acqua al petto fino al luogo della 
caduta procedendo con cautela , imagi- 
nando che il rifluffo potefie aver portato, 
il corpo del fanciullo a qualche dittanza ;; 
nè s ingannò nel fuo penfiere , poichè | 
trovò dieci paffi dilfante dall’ apertura 
fuddetta, dalla quale lo confegnò alla ma- 
dre, Sette in otto minuti erano fcorfì Pi 
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la caduta, e le donne aftanti le quali fu- 
rono efaminate affermarono, che il fom- 
merfo fanciullo era in ogni apparenza mor- 
to ; gli occhi erano fiffì, egli fenza refpi- 
ro, e fenza moto ne’ polfi . Lo fcoffero 
dandogli de’ piccoli colpi fulla fchiena , 
quindi pofandolo fopra un bancone gli ftro- 
picciarono il ventre, ed il petto con del 
fale afciutto . Paffarono appena tre mi- 
nuti, che il bambino cominciò a boccheg- 
| giare, e dare altri fegni di vita, i quali 
| aumentandofi gli verfarono del fale e dell’ 
acqua per bocca. Quefto eccitò un vomi:- 
to, per cui rigettò buona quantità di ac- 
Gua fangofa dallo ffomaco , ed in pochi 
altri minuti fu reftituito vivo alle brac- 
| cia della madre che giubilava per la con- 
|ifolazione . Nel decorfo della fera ebbe due 
lo tre infulti convullivi s ma furono di bre- 
ve durata nè tornarono mai più. Il bar- 
icajuolo, che lo aveva eftratto corfe alla 
|cafa del Signor Boyle uno de’ Medici af- 
{fitenti della Società , ma quefti effendo al- 
Rtrove, un fuo giovane andò alla cafa del 
I(ommerfo bambino, e lo trovò di già ri- 
Ifanato. Il barcajuolo ebbe la ricompenfa 
ipromeffa dalla Società. 
XL. InLondraagli 11 di Agofto 1774 
nel dopo pranzo verfo l’ora del fluffo, De- 
derico figlio di Dederico Wolbert fanciullo 
îdi 13 anni ftava preffo il fito chiamato 
Vapping New Stairs gittando la rete ed ac- 
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‘cidenitalmente cadde nel fiume in un fon. 
do di 12 in 13 piedi. Alcuni che lo vid-. 
dero cadere gli gettarono una corda nell 
‘acqua 3 il fanciullo, ficcome raccontò di 
poi, vide la corda , procurò ottenerla ,, 
ma sfuggendogli affondò , e reftò privo; 
‘de’ fentimenti. Uno de’ barcajuoli, che lo. 
‘vide cadere lo pefcò con uno de’ loro un-. 
cini, e lo traffe fuori dopo lo fpazio di. 
dieci minuti in ogni apparenza privo di 
vita, col vifo enfiato e livido, fenza pol-. 
fo, e refpiro, ed in tutte le membra fred- 
do ed interizzito, ed una delle gambe con-. 
fiderabilmente contratta. Fu portato ad 
sn vicino albergo ,, ed il Signor Hodefon, 
"Speziale nella contrada di Zapping ordi-. 
nò che foflero fubitamente tolti gli abi-. 
ti bagnati, che foffe il corpo ftropicciato; 
colla fanella, pofto fra due copertoni ., 
Quattro uomini lo ftropicciarono ben be-. 
me con del fale ; furono applicate delle 
botteglie di acqua calda fotto le afcelle, 
ed alle piante de’ piedi. Dopo 25 minutii 
apparve qualche grado di calore, e gli fui 
dato un poco di vino ed acqua calda, del. 
quale bevendone la metà di un piccolo» 
bicchiere gli fi eccitò la toffe ; gli fu aper- 
- tala vena, edamminiftrato dell’ altro vi- 
no ed acqua, che bebbe fenza difficoltà. 
Con quefta cura guarì perfettamente nel- 
lo fpazio di un'ora e mezza. ll fanciul 
lo comparve innanzi alla Società. Die 
Rie 
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effere ftato incommodato da una ‘difficol- 
tà di refpiro per due o tre giorni dopo la 
fua guarigione ; aveva gli occhi paranco 
molto 3 bri e ciò che chiamafi il 
bianco dell’ occhio appariva di un roffo 
uniforme , evidente fegno dell’eftremo pe- 
ricolo da cui era ftato liberato . La pre- 
fenza di un giovanetto che prometteva 
‘bene, quali riferto dalla morte; e la gra- 
titudine , che. profelsò. verfo ei iftrumen- 
(ti della fua prefervazione diffufe nell’ani- 
mo di tutti un piacer tale, che è più fa- 
cile a concepirfi da un cuor benevolo, di 

uello che fia ad efprimerfì colle parole. 
il fuo racconto fi confaceva totalmente 
«alle generali relazioni di coloro, che tro- 
vanfi nella medefima fituazione ; cioè, che 
rimafe totalmente privo di fenfo dal tem- 
po della fommerfione fino alla fua guari- 
gione nell'albergo , | 


Il Seguente firaordinario cafo communicato 
alla Società dal Sie: THOMAS Cerufi= 
cog GREENIVICH y uno de' Medici af- 
Siftenti della medefima sè una dimoftra- 
zione dell’ efficacia di un egual metodo 

di cura applicato a coloro, che fi appicea= 
no, e indica quanto polfa eftenderfi lati. 
le di fimili ifituzioni . Lo riferirò colle 
parole medefime del Sig. THOMAS. 
XLI. sy Alli 14 di Giugno 1774 Gio- 

3 vanna Donnelly moglie di uno de’ peri- 
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fionarj del Regio Spedale di Greenwich 
effendo prefo da un punto di frenefia 
difperatamente fi appiccò. Abitava una 
cafa con altri pigionanti , e verfo le 
cinque ore dopo il mezzodì fu intefo 
battere un chiodo. Pochi minuti ap-. 
preffo un cagnuolo ch'era nella came-. 
ra cominciò ad urlare in una manie- 
ra inufitata. Sul principio la gente non 
fece attenzione al cane, ma effendo di 
venuto più violento quali fi ritrovafle 
in fomme anguftie, e dolori, uno di 
efli s' indufle ad aprire la porta, e s'av. 
vide della donna che pendeva in mez- 
zo della fanza. Fu fubito dato l’allar-. 
me ai vicini, iquali corfero fubitamen-. 
te a preftarle ajuto , e recifero la cor-. 
da. Eflì credono che dal tempo, che ill 
cane principio ad urlare fino a quello) 
in cui fu tolta giù paffaffero certamen-- 
te 25 in zo minuti . Effa apparve all 
popolo , che la circondava affatto mor-- 
ta,giacchè nè refpirava, nè fi movea:;; 
non oftante le ftropicciarono le tem- 
pia con fpirito di corno di Cervo, e: 
le verfarono acqua in bocca. Una buo- 
na mezz’ ota fi fpefe in cerca del ma- 
rito, il quale venne poi a chiamarmi., 
lo la trovai affatto priva di moto, ill 
vifo alquanto gonfio e livido , le ma-. 
fcelle rilaffate, ed ogni altra apparenza 
di morte; ma avendoun general calo- 
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re m’induffi a tentarne la cura. Dopo 
averla pofta in una convenevole fitua- 
zione ordinai alle donne di ftropicci ar- 
le l' eftremità con fale commune, il 
marito fu impiegato a ftropicciarle le 
tempie con fpirito di corno di Cervo, 
applicandolo ogni tanto alle narici ; al 
tempo ifteffo io le aprii la vena del brac- 
cio, da cui il fangue goccid foltanto con 
lentezza. Effendo la fregagione conti- 
nuata per incirca quindici minuti mi 
avvidi di una debole pulfazione; que. 
fto mi afficurd, che l’ufo del fumiga- 
tore , o la broncotomia non farebbe 
tata neceffaria , com'era mia intenzio- 
ne di fare. Lo ftropicciamento fu con- 
tinuato con.affiduità per mezz'ora, al- 
lorchè trovai che il polfo aumentava, 
il fangue fcorrea più libero : la pazien- 
te incominciò a refpirare, e muovere 
la tefta ; e poco appreffo diede un gri- 
do violento, Effa allora ingojé alcune 
gocciole di fpirito di Corno di Cervo 
ed acqua fenza gran difficoltà ; torng 
in qualche grado in fentimenti ; diman- 
dò dell’acqua, e fi lagné di un dolo, 


, re nelle gambe; effendo a queft’ora le 


fue eftremità molto infiammate, ed Ef- 
fa eflendo creduta fuori di pericolo lo . 
ftropicciamento fu abbandonato. Io al- 
lora lafciai degli ordini a coloro che le 
ftavano d' intorno come la dovevano 
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» trattare, e la mattina dopo: la ti 
» libera da' qualunque male", eccett 
» dolore di capo s e nella gola. k 
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tro a bagnarfi nel Tamigi; venuta] 
del refluffo, è mancando lmprovvifar 
te Ta profondità del fiume in quel {i 
egli fa in gran pericolo di fommergc 
Îtette gran tempo nell’aequa ora refi( 
9 » ora-trafportato: dal reflufò s fin 
tanto che sfinito ; fenza fentimenti. 
preflo a fonimergerf fu avventurofar 
te tratto in barca da IHacco e Cor 
Eflridae, Egli attualmente trovavafi 
to la fuperficie dell’acqua, ed effi e 
bero appena campo di dar di piglio.a gi 
che parte del corpo , altrimenti farel 
ftato in altri due minuti di tempo iii 
vitabilmente perduto: ritrovandofi già 
mezzo: del fiume. Allorchè fu prefo , 
privo di fenfi, e di refpiro. Lo portai 
no allafpiaggia e lo fcoffero un poco v; 
lentemente ,, e con la tefta alquanto ‘c 
nata , fupponendo che aveffe ingojata g 
quantità di acqua. Quefta agitazione 
‘16 lo fece ritornare in fe , e fu'porta 
ad un albergo dove fu potto in letto, | 
“quefta. fituazione fu ritrovato dal Signe 


i 
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|! ‘Patten Medico, che affiftette alla cura; ef- 
|’ fendo adunque in fentimenti e diftinguen» 
|” dofi il moto del polfo fu ftropicciato con 
.mna fanella calda, e gli fu dato da bere 
‘tun poco di acqua calda ed acquavite; do- 
| po di che dormì per ben due oree tor- 
Ind alla propria abitazione perfettamente 
l'guarito . Il Signor Petter nella fua rela- 
l’zione riflette che lo ttimolo, e le grati. 
|'’ficazioni, che la Società concede a coloro, 
li quali porgono la loro affitenza in fimi- 
Rica faranno i mezzi non folo di rave 
| vivare quelli, che fono in apparenza mor 
‘ti, ma renderà il popolo più diligente in 


| 


‘areftare il loro ajuto prima che i pericli» 
tanti fono ridotti a tale ftato di rendere 
| la loro guarigione dubbiofa; come fi ve 
| de in quelto efempio. Un barcajolo par- 
| ticolarmente al primo grido del fanciul- 
| Io faltò dalla cannoniera di xn vafcello 
| nella fua barca col pericolo di ftorpiarfi 
colla mira di effere 11 primo ad eftrarlo 
dall'acqua 3 ma accadde, che altri erano 
| più d’appreffo e lo eftraffero; Di più i pa- 
|| droni della locanda non ebbero alcuno fcru- 
‘polo di riceverlo, e porlo a letto. 
| XLII, A Henley ful Tamioy alli 27 
| di Aprile 1774 traftullando6G alcune fan- 
\\ciulle preffo un acquedotto fotterraneo che 
\\conducea l’acqua piovana al Tamigi, una 
di effe in età di due anni fventuratamen= 
|'te vi cadde, e fu dalia rapidità del torren» 
Wade D 7 Sia + 
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| te trafportata da trecento paffi fotto ter- 
fa non oftante il corfo angolare del me- 
defimo, ed i pali, ed altri ordigni pofti- 


«vi per frenare la violenza del fuo corfo, 


“e non oftante l'arena ed immondizie da 
cui era in qualche fito quafi turato . li 
Signor Clowes Cerufico del luogo aveva 


l'abitazione preffo il luogo, dove la bam- | 


bina fu riprefa, e fu in confeguenza fu- 
bitamente chiamato . La trovò fecondo 
tutte le apparenze morta, fredda quanto 
un marmo, avente *l’eftremità del corpo 
di un colore affai livido, le gote rilaffa- 
te, ed una vicina che la teneva fofpefa 
per i piedi. Era il Cerufico perfuafiffimo 
che niente o poca acqua entra nel tora- 
ce, o nello ftomaco in quefti cafi, on- 
de le mutò immediatamente la pofitu- 
ra, € le tolfe prontamente le vefti bagna- 
te, econ l'ajuto di alcuni aftanti la ten- 
ne in una pofitura orizontale colla telta 
alquanto elevata. Quindi cominciò la cu- 
ra comprimendo colle mani l’abdome per 
forzare le vifcere verfo il diaframma, acciò 
i polmoni poteffero ricevere qualche pref- 
fione, ed efpellere l’aria ftagnante ne'lo- 
ro vafi ; effendo communemente concef- 
fo, che coloro i quali muoyono fommer- 
fi muojono nella infpirazione. Continuan- 
do per qualche breve tempo quefta- pref- 


fione e Mtropicciando co’ panni caldi l’ab- 


dome, il torace, e l’eftremità , la bambi- 
na 


(37) 
na diede ben prefto qualche fegno di vita 
boccheggiando , e fu fentita una manife- 
fta pulfazione del cuore. Subito che fu 


capace d'inghiottire le fu dato mezz'one. | 
cia di aceto fcillitico per provocerle il vos | 
mito ; il che ebbe il fuo defiderato effet. 


to, e poco dopo guarì. L’ interizzimen- 
to de membri Impedì che fi adoperaffe la 
lancetta e pafsò una buon ora prima che 

ricuperaffe il moto fenfibile del polfo. 
XLIV. A Pumeyai 4 di Agolto 1774 
paffando fopra il ponte il Signor Rofe Ce- 
rufico fu pregato di preftare la fua affiften- 
za adun fanciullo allora portato nell’Ofte- 
ria del Cigno preffo il fiume, in cui era 
| ffato fommerfo. Era quefti Giovanni Bee- 
sley in età di 12 anni figlio di un calzo- 
lajo di Fulham. Nell’ entrare che £ece il 
profeffore lo trovd giacente boccone, e 
delle perfone, che lo ftropicciavano: col {as 
le. Immediatamente lo fece voltare, e 
foftenere la tefta, e le fpalle elevate, gli 
tolte otto oncie di fangue, e gli ftropic- 
ciò benbene il vifo , il collo &c. con ace 
quavite, e continuò la fregagione del fa 
le. Lo fece dipoi porre ful letto involto 
nelle coperte ,, e tentd, ma invano , di 
fargli ricevere nello fomaco un poco di 
‘acquavite. Quindi lo lafcid ordinando agli 
affitenti a continuare a ftropicciarlo col 
fale . Due ore dopo torndé s € trové che 
la natura aveva appunto allora fatto qual- 
D 3 che 
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che sforzo facendogli vomitare un poco di 
limo, e acqua. Il polfo cominciò a bat= . 
tere, e fi diffufe un general calore per tut- 
to il corpo . Gli ordiné una bevanda dî 
farina d'orzo e vino fubito che fu capa- 
ce a riceverla, e lo lafciò dormire il re- 
fante della notte. La mattina appreflo fi 
fveglid libero da qualunque dolore , man- 
giò una buona colezione, e cammino al- 
Îa propria abitazione, e fu perfettamente 
guarito .. Dice il Signor Ro/e nella fua re- 
lazione che trové il fanciullo. privo affat- 
to. del moto. mufculare fenza polfo fenfi= 
bile , e refpiro; l'eftremità fredde, il vi-o 
fo, e gli occhi lividi, le mafcelle immo- 
bili, e la fpuma alla-bocca; in fomma 
in ogni apparenza morto, eccettuato un 
romore gutturale , che dava indizio di qual- 
che grado di aria circolante ne polmoni. 
Non fa quanto ftaffe il fanciullo nell’ac- 
qua , ma gli fu detto che erano quindici 
minuti da che ne fu eftratto. 


a Cafo di affideramento in Olanda». 


| XLV. A Maueslandsluis città preffo la 
Bocca del fiume Mae/e alli 20 Dicembre 
3771 Comelia van Wyk in età di 72 an- 
mi prefe la difperata rifoluzione di ucci- 
derfi. Scelfe a quefto effetto un pozzo del- 
la fua cafa, ed un ora innanzi il mezzo 
dì gi fi gitt6, ma effendone la bocca ftret- - 
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ta, ed armata di un telajo di Îeprio sla 
vefte vi fi appiccé mentre effa vi sdruc- 
ciolava dentro co'piedi innanzi. In que- 
fta maniera reftò appiccata colla metà del 
corpo nell’acqua, e l'altra metà alla boc- 
ca del pozzo, la tefta verfo unlato, e la 
mano finiftra fopra il telaro. In quefta 
politura fu ritrovata da una vicina, la qua- 
le accidentalmente era venuta a vifitar- 
la . Coftei chiamd ajuto, due uomini che 
paffavano vennero, ma non potendola op» 
portunamente alzare, moffero il telaro da 
i mattoni, ed unitamente a quello la ti- 
rarono fu, e difcioltala, la portarono in 
cafa, e la pofero a giacere fopra una co 
perta come foffe morta. Il figlio, ed un 
fuo amico Francefco de Jong Budente di 
Chirurgia furono prontamente informati 
del fucceflo , e vennero con ogni fpedi- 
tezza. Il giovane non conofcendo allora 
altro efpediente immediatamente le apri 
la vena del braccio e ne lev6 cinque on- 
cie in circa di fangue. Quando il Dottor 
Giovanni Koole, ed il Cerufico maetro 
del mentovato giovine furono chiamati la 
trovarono fenza alcuna apparenza di vi» 
ta fredda ed intefita, fenza polfo, e re. 
fpito, cogli occhi chiufi, e che fembra- 
‘ vano molli. Fu: nondimeno fpogliata , € 
| pofta in letto. con dei panni caldi al col- 
lo , e le furono ftropicciate le braccia e 
le gambe. Le fu appreffato al nafo lo fpi« 
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rito di Corno di Sata e ne le fuftro- 
picciata la telta, ed il vifo; ne fu anche 
mefcolato un poco con acquavite, e po- 
ftale in bocca, e con l’ ajuto di una pen- 
na per folleticarle la gola fu tentato di 
farla andare giù nello. ftomaco . Per mez- 
zo di quefti ed altri tentativi affiduamen- 
te ufati dopo mezz’ ora cangi0 il colore, 
e comincid a refpirare, e fu offervato qual- 
che moto nelle eftremità . Nel termine di 
un’altra mezz'ora fu in grado di parlare ,, 
ed in capo di un altra mezz’ ora ricupe- 
x6 i fentimenti. Dopo di che, e dopo qual- 
che altro ajuto medico reltò. perfettamen- 
te guarita , rimanendole foltanto una pic- 
cola debolezza. Da. quefto: cafo.fi può in- 
ferire che in altre morti apparenti'i mez- 
zi ufati per ravvivare i fommerfì poflono. 
efeguirfi con ottimo. fucceffo .. : 


Un Cafo di Soffocamento cagionato dal 
Carbone di Terra, sn Olanda è: 


XLVT. In ZHzerlemai 17 Novembre 
‘2770 un certo. K/zas. Dirkfe Kluys uomo. 
di feffanta tre anni tornando a cafa in teme 
po di notte: in. una barca fi fcelfe-la ffan- 
za di poppa, e. porté feco del.carbon dì. 
terra non bene accefo e fi chiufe dentro .. 
Appena erafi giaciuto: y come egli. pofcia 
riferì, che trovoffi' all'improvvifo. fopra- 

fatto , ed. immerfo, in. un Sana + 
Otis. 
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fonno , nel quale continué fino alla fe- 
guente mattina , allor quando , effendofi 
approdato , dopo varie chiamate il padro» 
ne fcefe per fcuoterlo , e lo trovd privo 
«di moto, onde fu creduto morto di fof- 
. focazione . Fu cercato fubitamente ajuto $ 
| egli fu portato all’aria apesta, e condot- 
to in una cafa fulla riva, dove un Ce- 
rufico l’efaminò, gli applicò degli fpiri- 
ti alle narici, ne ftropiccio le tempie, e 
tentò, ma indarno, falaffarlo nella mano. 
Fu in quefto frattempo mandato.a chiama+ 
re un Medico, il quale dal calore delle ma- 
ni, e del vifo, dal colore della carne bene 
chè alquanto gonfia, e da: un: deboliffimo 
moto nel polfo e nel petto concepì fpe- 
ranza di guarigione . Gli fece applicare 
del Sale Ammoniaco al nafo, ed ordiné 
varie cofe, le quali non furono efeguite 
mel tempo. della fua affenza, alla quale . 
fu neceffitato , ed In cui fu. il paziente 
trafportato im: un luogo più ventilato ; do- 
ve tornato. il Medico ordiné che gli fuf 
fe applicato un vefficante per gamba . Gli 
fu introdotto del fumo di Tabacco, e gli 
fu. tolto fangue dal braccio. L’ ufo dello, 
fpirito di Sale Ammoniaco fu continuato ,, 
ed il petto ftropicciato. con: panni. tinti in 
‘ acquavite calda :: il refpiro allora appar». 
ve più gagliardo , il polfo. era più fenfi- 
bile ; ma rimaneva non pertanto infenG- 
bile, e fenza moto, nell'ilteffo profondo. 
fon» 
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| fonno. Il giorno appreffo colui che lo guare. 
dava riferì che durante la notte egli ave= 
‘Va a-poco a poco inghiottito del vino ge- 
merofo amminiftratogli in piccole quanti» 
tà ; fu di che il Medico ordin8, in luo- 
go del vino, della mixura Cephalica fpie 
rituofa. Avendo riacquiftata la facoltà di 
Inghiottire, gli fu di tanto in tanto-data 
della piccola birra e del vino; ma relan» 
do ancora infenfibile, cogli occhi aperti , 
ed avendo de’ fcarichi involontarj, gli fa 
applicato al collo un’ altro vefficante . IL 
fecondo giorno il polfo era più libero; gli 
fu dato un'altro criftiere più gagliardo di 
fumo di Tabacco, il quale operò un co- 
piofo fcarico di fotto, ed un altro al di 
fopra ma in poca quantità. Poco appref- 
fo gli furono levate nove oncie di fangue 
dal braccio; e gli fu applicato alli piedi. 
una: pafta formata di ramolaccio, moftar- 
da, fale, e lievito. Il terzo giorno ri- 
fpondeva per foli monofillabi , allorchè gli 
fi parlava con voce affai forte,,ma fi mo- 
veva appena . Lo feguitavano a ftropie- 
ciare , ed in particolare fulla fpina del 
dorfo con uno fpirito volatile , e gli am- 
“ miniftrarono un altro criftiere . Il quar- 
to giorno riacquiftò i fenfi, e fu conti 
nuato lo ftropicciamento. Il quinto giore 
no ricuperò i fpiriti, e diffe ritrovarfi to- 
talmente bene. H fefto ritornò a cafa con 
alcuni parenti, ch'erano venuti a pre 
derlo . Altro 
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Altro cafo di fofocamento cagionato dal Cas- 
bon fo[file eftratto dalla memoria del Dot= 
tor Giovanni Fothergill inferzza nelle 
Tranfazioni della Real Socierà di Lon- 
dra. é 


XLVII. Un uomo foffocato dalla no- 
cevole efalazione, che forgea dal carbone; 
che avea prefo fuoco in una cava preffo 
Alloa in Ifcozia cadde come morto ; egli 
ftette così nella cava fra la mezz'ora e i 
° tre quarti, dopo il qual tempo fu tratto 
fu, gli occhi aperti e fiflî, la bocca fpa- 
lancata, la pelle fredda, non fi potea of- 
fervare la minima pulfazione del cuore o 
dell’arterie, nè il minimo refpiro. In 
quefte circoftanze il Signor Toffack., il qua- 
le fu il Cerufico, che ne diede la relazio- 
ne, applicò la fua bocca a quella del pa- 
ziente, e col fortemente foffiare tenendo 
al tempo ifteflo ben chiufe le narici fece 
sì che s'inalzaffe bene la caffa del petto 
col fuo fiato. Sentì immediatamente fei 
o fette celeri pulfazioni del cuore, il to- 
race continuò ad agire, e fu ben prefto 
fentita la pulfazione delle arterie . Il pro- 
feffore allora gli aprì la vena del brac- 
cio, la quale dopo qualche picciolo get- 
tito mandò il fangue foltanto a goccie per 
un quarto d'ora, dopo il qual tempo fcor- 
fe liberamente. In quefto sat 

ind 
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dinò che foffe als! e fttopicciato quan- 
to poteafi. In termine di un’ora il pazien= 
te cominciò a rinvenire, ed in quattrore 
cammind fino a cafa , ed in altrettanti 
giorni dopo ritornò al fuo lavoro. 


Altro cafo di un giovane Rupefatto dal fu- 
mo del Carbone foffile riportato dal Dot- 
tor Frevven di Suflex e pubblicato nelle 
Tranfazioni Filofofiche . 


XLVIII. Guglielmo Colebrook in età 

di 17 anni fu lafciato folo alla cura del 
baftimento dal fuo padrone nel picciolo 
porto di Rye il dì 4 di Giugno 1761 . Que- 
fti avendo chiufo da per tut:o alle nove 
ore della fera fi pofe a dormire nel ca- 
merino, in cui vi era ftato del fuoco di 
carbon foffile non per anco bene fpento, 
che effendo chiufo il camino empì la ca- 
«mera di fumo, il di cui effetto, allorchè — 
«da mattina appreflo venne la gente della. 
barca, trovoflì effere tato così potente, 
che aveva refo il giovane totalmente pri- 
vo di qualunque moto fenfibile del corpo, 
eccettuato quello del cuore, e dei polmo» 
ni. Effendofi tofto fofpettato quale po- 
tefle effere la caufa di quefta ftupidezza 
. fu condotto fulla poppa colla {peranza che 
l’aria frefca farebbe ftata utile ; ma nè que. 

fta, nè il falafo, nè i vefficanti, nè qua- 

lunque altra cofa operò il minimo meglio- 
ù 29 * i rataen» 


MH. à 
ramento ; in quefta torpida fituazione ef- 
fendo ftato portato alla cafa del padrone 
fu vifitato verfo il mezzo dì dal Dottor 
Frewen , Il quale lo ritrovò nel medefi- 
mo foporifero ftato apoplettico, con un 
polfo debole , refpiro affannato, gorgogliz- 
mento nella gola, e totalmente privo di 
ogni fenfazione } era fimile ad uno che 
aveffe prefo una dofe foverchia di opio. 
Il Medico raccomandò d’immergere il pa 
ziente in un bagno freddo, fo che fu fu- 
bitamente efesuito con un buon effetto 
oltre l'afpettazione. Immediatamente nell’ 
immerfione aprì gli occhi, la bocca , e di 
nuovo li richiufe. Non ne fu ordinata fe 
non che una fupponendo, che la feconda 
_poteffe effere meno efficace debilitando la 
forza della prima . Subitamente dunque 
fu denudato , pofto in letto, e ben coper- 
to. In pochi minuti appreffo gli venne 
un copiofo, ed univerfal fudore , il qua- 
le continuò per molte ore . Verfo la fera 
fa veduto in lui qualche moto, che fem- 
brava nafcere dall’incommodo prodotto a 
cagione della ruvidezza delle coperte che 
ftimolavano la pelle ; poco appreffo aprì 
gli occhi, e gli girò intorno in una ma- 
niera confufa. Qualche tempo dopo di- 
venne più fenfibile, e parlò dando perd 
foltanto le brevi rifpofte del sì o né. Avea 
peranche il refpiro difficile ed affai affan- 


mato; ma il polfo era più gagliardo , e 
da i pie. 


pieno, per la qual cagione il Medico or-. 
dinò che gli foffe levato un poco di fan- 
gue, e gli fece prendere frequentemente,. 
ma a piccioliffimi faggi , dell’ olio di man- 
dorle dolci. Le fue bibite ordinarie. era- 
no di acqua bollente gittata ful pane, con 
un poco di vino bianco, agro di limone, 
‘e zuccaro ; di cui in. prima ne prendeva. 
‘affai poco alla volta, indi in maggior quan- 
tità fecondo che poteva ingojare. Il gior- 

no dopo ftette affai meglio, fi pofe a fe- 
dere ful letto, parlò, e prefe del Tè. Il 
refpiro era più facile, benchè fi lagnava 
di una moletta toffe e raucedine ; perle. 
quali cofe gli fu ordinata una blanda tin- 

tura pettorale, ed un lenitivo purgante, 

che ebbero il defiderato effetto. Continus 

a. migliorare per un giorno 0 due ja ca- 

po ai quali tornato il Medico, e trovan- 
do che rimaneva ancora la toffe, la rau-. 
cedine ; ed un poco di difficoltà di refpi. 
‘ro, gli ordind le pillole di millepedes, 
«con gomma ammoniaca ., e balfamo di 

folfo da prenderfi due volte.il giorno, be- 
vendovi fopra del latte caldo ; coi qua- 
li mezzi guarì perfettamente , e in dodi- 
ci giorni dopo ritornò a navigare. 
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Effratto di una lettera riportata nel Me 
gazzino Inglefe in cui ft riferifce di una 
guarigione naturale di una morte appa- 
rente a 


XLIX. Molti forprendenti. racconti fo- 
no ftati fatti di perfone morte , fecondo 
la commune accettazione della parola, per 
parecchi giorni, e rito:nate pol in vita. 
Voglio ora riferire un affai recente efem- 
pio delia guarigione di una donna in ogni 
apparenza morta., e tale creduta da. chi- 
unque l’ha. veduta. | 

La Signora Fudee a Marafion in Core 
movaglia in età. al di là degli ottant'am» 
ni fembrava da molti anni andar man- 
cando e verfo la; fine dello fcorfo Settem= 
bre {i pofe in letto, e dopo pochi giore 
| mi apparentemente fpird.,. Siccome la me- 
defima aveva fpeflo richiefto di non effe- 
re fepolta fe nen dopo due giorni dalla 
‘morte, fu quelto defiderio religiofamen- 
| ite adempito .da una fua parente, donna 
| degna di egni fede, e che mi ha dato ne- 

tizia di quefte particolarità, poichè non 
ebbi occaficne di vedere io fteffo queto 
portento; tutti. però coloro, i quali. lo 
| videro. confiderarono la vecchia come 
\\reslmente morta, e ne fu fparia la 
inuova ; anzi un gentiluomo di quella 
ieittà:feriffe ad un fuo amico nell’ Ifola di 
Sila 
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Scilly ch' effa era Agla : ma per fegui- 
tare la narrazione, uno di quelle che adem- 
pivano agli ultimi pietofi ufficj di uma- 
nità verfo il cadavere, offervò qualche:ica- 
lore nel mezzo della fchiena, ed avendo 
di ciò dato notizia alle fue amiche, ap- 
preffarono uno fpecchio alla bocca; ma 
dopo replicate prove non vi poterono co- 
nofcere alcuna macchia del refpiro.; La 
mafcella di fotto era anche caduta, fecon- 
do la frafe comune ; in fomma aveva tut- 
te le apparenze di una perfona morta 
In tutto quefto tempo non fu veftita, ma 
furono aperte le feneftre come è folito pra- 
ticarfi nelle camere de’ defonti. Alla fera 
31 calore fembré aumentare, è finalmens 
te fu veduta refpirare. 

Secondo le notizie, che ho avuto, effa 
sera ftata dodici ore fenza alcun moto vi- 
fibile, e fu foltanto il giorno dopo che io 
fentii effere la medefima ritornata in vi- 
ta. Confeffo che in prima mi pofia ride- 
re a queflto racconto, fapendo ch’ efla era 
decrepita, e mon già morta all’ improv- 
vifo ; ciò non oftante facendone più mi- 
nuta ricerca ritrovai che attualmente la 
faccenda era così, ed un tale infolito av- 
venimento cagionò del rumore nel paefe . 


Un 
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Un cafo di deliguio dopo 11 Parto . 


L. Il Dottor Enze/man in una differ- 
tazione fulle varie cagioni di foffecazio- 
ne, indicando fra le altre gli effetti del. 
le forze efaurite narra il feguente cafo. 

Una donna avendo felicemente parto» 
rito in un fubito fvenne ; perdè ogni fen- 
fazione , giacque più di un quarto d’ora 
in apparenza morta, pallida come uti ca- 
davere, con appena avere un moto per- 
cettibile nel polfo. Fu mandato a chia- 
mare il Medico ; in quefto mentre una 
fua fantefca perduta la pazienza per la tar- 
danza tentò affifterla effa medefima, e di- 
ftendendofi fopra la padrona, apprefsò la 
propria bocca alla fua., vi foffid dentro 
quanto fiato le fu poflibile, ed in brevif- 
fimo tempo la donna fvenuta fi fveglié 
quafi da un fonno profondo ; ed effendo- 
le ftate amminiftrate delle cofe convene- 
voli preftamente guarì. 

: Interrogata la fante come le foffe ve. 
nuto in capo vn fimile ipediente rifpofe, 
averne veduto un altro efempio del buon 
efito in Alrenbure dove quefto fi pratica- 
va dalle Oftetrici nei bambini con mara- 
vigliofo effetto. 


Calo 
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Cafo di un bambino Soffogato dalla Nutrice.” 


LI. Il Signor Jariz del Reale Colle- 
gio di Chirurgia in Parigi in una fua me- 
moria riferifce, che una Nutrice avendo 
diferaziatamente foffocato dormendo il fuo 
bambino fu egli chiamato, e trovd la pic- 
cola vittima fenza alcun. fegno di vita,, 
neffuna pulfazione delle Arterie, fenza re-. 
fpiro, colla faccia livida, gli occhi aper- 
ti, pallido e fcolorita, il nafo pieno di 
‘moccio , la bocca aperta, e. quafi interi- 
zito. Mentre fi preparavano de’ panni li- 
nie della. cenere calda il bambino fu sfa. 
fciato, pofto in un letto ben caldo a gia- 
cere iul lato deltro. Fu dipoi ftropiccia- 
to.con dei lini fottitiffimi per non dan- 
neggiare la tenera e delicata pelle. Su- 
bito che le ceneri furono nel loro debi- 
to grado di calore il Signor Janir lo fepi 
pellì dentro fino alla tela, facendolo:gia- 
cere dal lato finiftro.,, e lo. coprì. con.un 
copertone. Di quando in quando gli ap- 
preflava al nafo dell’acque di odore, ed 
ogni tanto gli foffiava per le narici delle: 

occate di fumo di Tabacco j dopo cid 

gli foffiò. in bocca ftringendo bene il na- 
O; s'incominciò in tal maniera ad ecci- 
tare a gradi il calor animale 3 .la pulfa- 
zione dell'arteria templare fu ben prelto 
rinvenuta ; ll refpiro divenne equaltto € 
IDe- 


; da 

libero , e gli occhi fi chiudevano, ed apri- 
vano alternativamente. In fine il bambi- 
no diede alcuni gridi efpreflivi il bifogno 
del latte, onde effendogli le poppe appref- 
fate alla bocca , le afferré con avidità, e 
ne fucchiò come fe nulla gli foffe intra- 
venuto . Un’ attenta cura , che appena 
durò poco più di mezz'ora, baft6 perri». 
chiamare a vita quefto povero innocente 
bambino. Benchè le pulfazioni delle ar- 
terie foffero affai bene riftabilite, e foffe 
ftagion calda, pure il bambino fu per an- 
co lafciato tre quarti d’ ora fotto la ce- 
nere. Ne fu tolto di poi, nettato, e fa- 
fciato al folito, e feguendo un fonno quie- 
to non gli accadde altro, anzi era pieno 
di vivacità, e di vigore. Il Signor Jan- 
nin foggiunge, che farebbe difficile dipin- 
gere la difperazione, e cofternazione del- 
la povera nutrice quando egli entrò ; ma 
molto più difficile Pecceffo di gioja alla 
quale fi diede in preda vedendo il fuo bam- 
bino ritornato in vita. 


Un cafo riferito dal mentovato Sie. Janin 
di un giovane che fi appiccò 


per difperazione è» 


LI_ Un giovane innamorato alla fol- 
Îia , e. ridotto alla difperazione per l' in- 
fedeltà dell’amata, credendo porre fine al- 
le fue angofcie coll’appiccarfi, efeguì = 

tu 
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tal folle rifoluzione nel proprio apparta- 
mento . Chiufe la porta, falì fopra di una 
fedia dalla quale gittoffi pofta la gola nel 
laccio per meglio effettuare il fuo difegno . 
Cadde la fedia, ed il romore cagionò qual- 
che forprefa alla madre, la quale ritrova= 
vafi nell’ appartamento inferiore , d’ onde 
chiamollo, ma, non fofpettando dell’ ac- 
caduto , per qualche tempo non fi agitò 
dal non ricevere alcuna rifpofta.Succedendo 
però un cupo filenzio lo chiamò di nuo: 
vo , ne avendo rifpofta corfe alla porta di 
lui, e trovatala chiufa picchiò più volte; 
e non fentendo alcun moto pofe in ope- 
ra tutte le fue forze e l’aprì, e con fom= 
mo raccapriccio vide il figlio pendente, 
e fenza vita. Un coltello, che cafualmen- 
te ritrovofli a mano fervì per tagliare la 
corda ; Effa ricevè fulle fpalle il corpo; 
e lo pofe ful letto; indi gli slacciò l’abi- 
to, e gli ftropicciò il vifo con qualche li- 
quore fpiritofo. Mentr'effa era così affac- 
cendata entrò un amico, il quale infor 
mato dell’ avvenuto andò pretamente a. 
chiamare il Signo Jazin , il quale giun- 
to trovò il paziente nello fato folito di 
coloro , i quali muojono appiccati ; egli 
immediatamente ordind delle fregagioni di 
panni caldi, ed acquavite ; il paziente fu 
fpogliato, pofto a giacere fu di un lato, 
e varie perfone furono impiegate a ftro- 
picciarlo, mentre altri rifcaldavano della 

cene- 
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cenere, e gli applicavano de’ mattoni cal- 
di alle piante de’ piedi. Fu introdotto ne 
gli inteftini, e per le narici del fumo di 
Tabacco ; fu appreffato uno fpirito vola- 
tile al nafo, e fugli amminiftrato un Cri- 
ftiere d' infufione di Tabacco . Si tentò fof. 
fiargli dell’aria nella canna della gola ftrin- 
gendo il nafo , ma con poco buon effet- 
to, effendofi gonfiata la lingua, la qua- 
le pendea fuori della bocca. In un quar- 
to d’ora le ceneri furono rifcaldate e ne 
fu tutto coperto; in trentacinque minu- 
ti dopo ricuperò il calore : le arterie tem- 
plari ancora acquiffarono calore, la fac- 
‘cia divenne livida , la lingua G fminuì, 
ed egli comincid a refpirare. Fu allora fa- 
(laffato dal braccio diritto, e mezz'ora do- 
ipo dal finitro, e ricuperd tutti li fenti- 
imenti, ed incominciò a parlare imperfet- 
itamente; ma fopravenendo una violenta 
‘forza di vomito gli organi della loquela 
‘furono prefto difciolti, ed il paziente fu 
‘liberato di un fieriffimo dolore di capo, 
idi cui fi lagnava . Fu tenuto per ben tre 
‘ore nella cenere, fud6 molto, ma uriné 
jpochiffimo . Gli fu dato in prima un po- 
co di vino di Alicante per un cordiale, 
ima quando la circolazione divenne più 
‘viva , ed il polfo battea più forte fu ri- 
{frefcato con brodi, i quali furono conti» 
imuati per tre giorni. Una contufione ca- 
gionata dal nodo del capeftro, che na 
o gli 
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gli premuto: ful collo fu prefto diffipata per 
mezzo di fomenti di fpirito di vino can. 
forato. Allorchè per quefti mezzi era fuf- 
ficientemente ritornato in fe narrò la:cau- 
fa della fua difperazione, e fembrd avere 
un fincero pentimento dell’artentato com- 
meffo contro la propria vita. Tornarono di 
poia gradi.e la falute e le forze, dopo ef: 
fere ftato incommodato da laffitudini, da 
un dolor di capo, e da un tintinnìo nel 
le orecchie, le quali cofe furono fupera: 
te con ripetuti purganti, ed un convene- 
vole regime. 


Un cafo di un bambino che fembrava fpirate 
in un Parofifmo convulfivo. 


LIII.. Nolla Parrocchia di S. C/emente 
di Colchefter in Inghilterra un bambino di 
fel mefi giacendo in feno alla madre fu 
affalito da una violenta convullione, che 
tanto tempo durò , e terminò in una tal 
privazione di moto nel corpo; polmoni, 
e polfo che fu giudicato da tutti affolu- 
tamente morto , e talmente creduto da 
quei di cafa che fu fpogliato , ed efpofto, 
ed ordinata la caffa. Una vicina, la qua- 
le avea un'ora innanzi accarezzato il bam- 
bino, fentendo quefta morte ‘iftantanea;;i 
fubitamente accorfe , trovd la madre piane 
gente, e dalla brevità del tempo creden- 
do appena che poteffe il bambino effer 

mor- 


ri 
morto l’efamin5 e trovandolo ancora cal- 
do, le giunture fleffibili, e fimando che 
Jo f{pecchio appreffatogli alla bocca foffe 
alquanto appannato dal refpiro, ie lo po- 
fe in feno preffo il fuoco, lo ftropiccid, 
e lo agitò dettramente. Dopo un quar- 
to di ora la medefima fentì che il cuore 
batteva debolmente, onde gli pofe un po- 
co del latte materno in becca ; e conti- 
nuò a ftropicciarlo fulle palme delle ma- 
mì, e le piante dei piedi, ed offerv6 che 
ll bambino fi moveva, ed aveva ingoja- 
to il latte. Dopo un'altro quarto di ora 
ebbe la foddisfazione di renderlo alla fcon- 
Hfolata madre perfettamente guarito, ane= 
lante le poppe, ed abile a fucchiare di 
muovo il latte. 


Un cafo operato, e communicato dal Signor 
Glover Cerufico del Tribunale del Vefco- 
vo di Londra di uno ravvivato dopo ef 
Sere fato appefo alla forca per lo fpazio 


di ventinove minuti . 


LIV. Verfo la fine di Settembre 1766 
Patrizio Redmond farto nella città di Cor 
&e in Irlanda in età di anni trentatre di 
forma e robuftezza atletica fu condanna- 
to ed appiccato per un affaffinio di ftra- 
a. La notte innanzi trovandofi ‘in Sig. 
[Glover in compagnia del Dottor S/eigh ed 
altri profeffori di medicina la converfazio- 
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ste fi raggirò fu i mezzi di procurare il 
più efficace a)uto agli annegati , ed ap- 
piccati, allorchè il Sig. Su/ljvan. ottenne 
dal Sig. Glover d’ impegnarfi di tentare 
quanto gli era poffibile di ravvivare il 
condannato . Poichè il reo era ftato git- 
‘tato giù dalla fcala ed era rimalto appefo 
ventinove minuti meno ‘alcuni pochi fe- 
condi, e non aveva più moftrato fegni di 
vita dopo quattro minuti, effendofi riti. 
tirato lo Scheriff o fia l'ufficiale del Rè,, 
fu tagliata la corda, ed il corpo portato 
in una-vicina campagna, dove il Signor 
Glover, aprì l'arteria templare, e la Ju- 
gulare, ma non ‘apparendo che. pochiffi» 
mo fangue coagulato fu ciafcheduna «feri- 
ta, la circolazione parve interamente: fer- 
mata. Fu fpogliato; e ftropicciata la fchie- 
na, la bocca, ed il collo con una quan- 
tità di fpiriti volatili ed olio. Fu.ancora 
Pià. i il Criftiere di Tabacco. per 
mezzo di pippe accefe, e ricopertane la 
tazza di carta. groffa bucata colla fpilla.; 
furono le braccia. e le gambe continuamen- 
te Bropicciate dal popolo, che era nume- 
rofo, e preftava lietamente la fua affiten- 
za. Tutto cid continuofli per quattro ore, 
dopo le quali il Sig. G/over fece una inci. 
fione nella canna della gola, e foffid.va- 
lidamente per mezzo di un cannello nei 
polmoni. Venti minuti appreffo ail fangue 
cominciò a fcorrere ful vifo dall’ PARA 
e 
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ed un debole moto fu appena percettibi- 
le nel polfo. In quefto critico periodofi 
fparfe la nuova che lo Scherif era fato 
informato de’paffi fatti per ravvivare quelt’ 
uomo, e che avea mandato alcuni folda- 
ti per afficurarfì del corpo. 1 buoni con- 
tadini raddoppiarono i loro sforzi a que- 
‘fto romore, ed in ‘breve il fangue fcorrea 
\così abbondantemente dall’arteria, che fu 
‘ftimato neceffario fermarlo, il che fu fa- 
\cilmente efeguito ponendo un mezzo ba: 
iJocco involto in un pezzetto di lino e le- 
‘igandolo fulla parte. Poco dopo il polfa 
ibattè debolmente preffo che quaranta col- 
jpl in un minuto, ed effendo folleticato 
il nafo e la bocca collo fpirito di Sale Am- 
imoniaco il povero paziente aprì gli oc- 
‘chi. ll popolo temendo che poteffe loro 
‘effere tolto; lo pofero fopra una tavola 
ie foftenendogli la tefta e le fpalle lo por- 
itarono in tal maniera ad un piccolo vil- 
Îlaggio chiamato G/asheen un miglio e mez- 
izo lontano dal patibolo. Quì Redmond fu 
jpofto fedente fopra il fieno in una ftalla, 
te con fomma difficoltà inghiottì dell’ac- 
(qua calda con acquavite . Egli diede de’ 
iforti gemiti, e fembrava foffrire un gran 
dolore , che fu creduto provenire dalle fre- 
egagioni delle braccia, e delle gambe, do- 
\ve era in qualche fito efcoriato. Il Sig. 
(Glover allora io lafciò alla cura de fuoi 
samici . Nella notte il fonno fu accompa- 
gnato 
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gnato da moti convulfivi. La mattina ve» 
gnente fu in iftato d’inghiottire del lat-. 
te e dell’acquavite; ma fembrava anco- 
ra infenfibile, nè poteva parlare, ma pri- 
ma di notte in interrotti accenti lagnof- 
fi di un dolcre per tutto il corpo, e dopo 
un profondo fonno il fecondo giorno dal- 
la efecuzione della condanna, riacquiftòà 
fanità e fpirito fufficiente da camminare 
otto miglia dentro il paefe per eludere le 
diligenze degli ufficiali della giuftizia. Que-. 
flo uomo ritiroffi di poi nella Contea di 
Clare dove fu veduto dopo da diverfe per- 
fone degne di fede in uno ftato dì perfetta 
falute. 


IL FINE. 
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